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l’efficacia con verbale di deliberazione comunale N. 35 del 27/07/2023, entrata in 
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DELL’AMBIENTE 



–



E CONDIZIONI ATTUATIVE SPECIFICHE PER L’APERTURA ED IL 



tav. 6/”2014” PROGETTO PREVISIONI P.R
tav. 6U/”2014” PROGETTO PREVISIONI P.R.G.C., ur
tav. 7/”2014” PROGETTO PREVISIONI P

. 7A/”2014”

. 8/”2014” PROGETTO PREVISIONI P.R.G.C., frazion

. 9/”2014” PROGETTO PREVISIONI P.R.G.C., dettaglio centro antico   scala 1:1.000

–
–

del P.R.G. al piano per l’assetto idrogeologico (art. 18 N. d. A. P.A.I. 

carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità 
all’utilizzazione urbanistica   sc.  1: 10.000

di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità 
all’utilizzazione urbanistica    sc. 1:5.000

geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica    

sintesi della pericolosità geomorfologica edell’idoneità all’utilizzazione 

pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica   

sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 



–

–
–

–



DELL’AMBIENTE

A tal fine il Comune istituisce il proprio organo tecnico previsto dall’art. 7 della legge 

Agli effetti del 5° comma dell’art. 20 richiamato, il Piano non prevede condizioni di 

Decoro dell’ambiente
Le prescrizioni attinenti all’obbligo di mantenere gli immobili e le relative aree di 
pertinenza nelle condizioni di decoro richieste dall’ambiente, nonché quelle relative 
all’inserimento ambientale di nuovi manufatti edilizi o di opere di trasformazione d

Tutela dei corsi d’acqua e delle loro sponde.
Per tutti i corsi d’acqua naturali, valgono le seguenti prescrizioni e previsioni:

l’intera rete da essi costituita viene assunta dalla presente variante come elemento 

l’intera rete stessa deve, quindi, essere conservata nella sua integrità e 

– la copertura dei corsi d’acqua, principali o del reticolato minore, mediante tubi o 

– le opere di attraversamento stradale dei corsi d’acqua dovranno essere realizzate 

in modo alcuno a ridurre la larghezza dell’alveo “a rive piene” misurata a monte 
dell’oper

– non sono ammesse occlusioni, anche parziali, dei corsi d’acqua incluse le zone di 

– nel caso di corsi d’acqua arginati e di opere idrauliche dev’essere garantita la 



del corso d’acqua e delle sue sponde e garantire la conservazione degli habitat 

“corridoio ecologico” del corso d’acqua interessato;

Gli elaborati relativi all’indicata sistemazione ambientale debbono contenere una puntuale 

E’ prescritta la conservazione degli esistenti alberi di alto fusto. Solo in casi eccezionali, 
ovverosia quando ricorre l’ipotesi di alberi ammalorati oppure l’ipotesi di effettiva necessità 

autorizzato dall’Amministrazione Comunale l’abbattimento di alcune piante di alto fusto e 

E’ vietata l’eliminazione di macchie e 

Ai fini dell’assentimento degli interventi consentiti dal P.R.G., l’Amministrazione 





costruire convenzionato ai sensi del 5° c. dell’art. 49 della L.R. 56/77 e s. m. ed i., la 
denuncia di inizio attività (D.I.A.), la presentazione della relazione di cui all’art. 26 dell

esecutivi di cui all’art. 32 della L.R. 56/77 e s. m. ed i.

ad assoggettare l’area di cui si tratta ad uno strumento urbanistico esecutivo di iniziativa 
pubblica saranno formalizzate mediante il ricorso al comma 8, lettera d), dell’art. 17 della 

Qualora l’Amministrazione Comunale ritenga necessario inquadrare l’intervento oggetto di 

del 2° comma, art. 32 e/o dell’8° comma, lettera c), art. 17, della L.R. 56/77 e s. m. ed i.

Le modificazioni di cui alla lettera f) dell’art. 17, c. 8 richiamato, qualora interessino edifici 
ricompresi in aree classificate dal P.R.G. ai sensi dell’art. 24 della L.R. 56/77 e s. m. ed i., 



la cessione delle quantità indicate, l’Amministrazione Comunale potrà insindacabilmente 

eccezione fatta per l’area 
“1R1.3” per la quale trova applicazione il disposto del seguente comma 14

non contemplati nell’art. 



−

− strutture per deposito e/o commercio all’ingrosso: sono assimilate agli insediamenti 

Ove l’intervento urbanistico o edilizio riguardi cambi di destinazione d’uso di immobili 

all’intervento risulti inferiore a 200 mq. e non sia individuata cartograficamente, 
l’Amministrazione Comunale può optare per la sua monetizzazione.
Tale possibilità opera qualora l’Amministrazione Comunale ritenga motivatamente che 
l’area in questione non risulti indispensabile per il contesto in cui si colloca in quanto sono 

nell’art.  37BIS seguente.



l’esistenza di accesso all’area di S.U.E. secondo i tracciati viari esistenti o previsti dal 
tratto di strada, anche se esterno all’ambito di S.U.E., deve essere 



Oltre agli elaborati previsti dall’art. 39 della L.R.U. 56/77 e s.m.i. il progetto di S.U.E. deve 

so, l’arredo urbano e gli impianti 



indice di densità fondiaria. E’ all’unico 



interventi elencati all’art. 6 del D.P.R. 6.06.01 n° 380 e s.m.i..



Si richiama il disposto dell’art. 8, c. 1, 

religiose e similari; le attività indirizzate all’istruzione ed alla formazione 

autorimesse e stazioni di servizio; i servizi per l’igiene e la pulizi
produzione di beni o di servizi aventi la dimensione propria dell’artigianato; le attività 

ommercio all’ingrosso;



strettamente necessari allo svolgimento dell’attività;



…..



–



di calpestio e l'estradosso dell'ultimo solaio o in sua assenza l’estradosso della superficie di 



circonferenza avente centro in uno dei due elementi e tangente all’altro; d) per ciglio strada 
si intende quello definito dall’art. 2 del D.M. 1.4.19
definito dall’art. 3 del Nuovo Codice della Strada approvato con D.Lgs. 30.04.1992 n. 285 



Ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n°380/2001 (Testo Unico in materia edilizia), dell'art. 31 della 













nel rispetto comunque dell’altezza massima prevista dalla Tabella di zona.

ove, nel rispetto delle prescrizioni del T.U. dell’Edilizia n°380/2001 e s.m.i., sia accertata 
dall’Ufficio Tecnico Comunale e certificata mediante perizia di tecnico abilitato 
l’impossibilità di mantenere le strutture portanti di immobili per i quali i
l’intervento di ristrutturazione edilizia totale.

recupero di spazi di uso pubblico etc…

L’intervento di cui sopra è ammesso esclusivamente quando la forma, la tipologia e la 







Agli effetti dell’applicazione delle corrispondenze suindicate valgono comunque le effettive 

normativa all’interno dei singoli distretti urbanistici.



per le quali si richiama l’art. 37BIS successivo;

si richiamano i disposti della L.R. 19/99 e l’art. 6 



tecnici elencati al punto c) dell’art. 1
prescrizioni di cui all’art. 35BIS delle presenti N. di A. che 





anteriormente al rilascio del permesso di costruire ed all’inizio dei l



piani fuori terra per un’altezza non superiore a quella dei fabbricati latitanti;

competente Soprintendenza in merito all’eventuale mantenimento e restauro dell’affresco 

al diritto di usufruire per uso pubblico dell’accesso pedonale –
collegamento fra la Via Marconi  e l’area pubblica da dismettere;
allo studio dettagliato dell’area pubblica da dismettere, da concordarsi preventivamente 
con l’Ufficio Tecnico Comunale, soprattutto in merito alla ubicazione 

dovrà consentire la chiusura pedonale dell’intero spazio pubblico in cessione. Tale 

propria del centro storico ed arredo urbano come richiesto dall’ U.T.C..

Intervento “DR” in ambito 1 R1 –



L’intervento è soggetto alle seguenti prescrizioni:

demolizione senza ricostruzione dei fabbricati esistenti indicati con la lettera “D”;

ricostruzione dell’edificio prospettante Via Grandis effettuata mantenendo inalterata in 

costruzione dell’edificio prospettante Via Monserrato effettuata con elementi a cortina 

Area “1R1.3”Via MonsRiberi
La nuova composizione architettonica dell’edificio in progetto deve essere simile alla 

dall’utilizzo dell’area libera attigua con previsione di un percorso di continuità stradale più 
mantenimento dell’attuale contesto edificato senza modifiche 

E’ consentito un aumento delle altezze dei fabbricati oggetto di intervento fino a cm. 100 
dell’esistente. L’altezza della manica su via Riberi angolo vicolo San Dalmazzo non potrà 
comunque superare quella dell’edificio antistante.
Intervento “DR” in ambito R1 –

Intervento “DR” in ambito R1 –

dell’attuale filo di gronda, come individuato sulla tav. 9/13 ed al punto 3.3 dell’a



L’intervento prevede il mantenimento dei fili di fabbricazione sulla viabilità con lo smusso 
dell’angolo tra via Grandis e vicolo Fantini. In sede progettuale si richiede, pur 
l’intervento di demolizione e di ricostruzione, un approfondimento relativo all’interesse 
storico architettonico del fabbricato e di mantenere l’accesso carraio al cortile comune 

per l’eventuale sopraelevazione, vengano tenute in considerazione le altezze dell’edificio 

L’intervento di Ristrutturazione Totale RT è vincolato alla conservazione in facciata di 
aperture non allineate come da prospetto originario. L’accesso carraio dovrà mantenere le 

coerenti con il contesto (coperture in plexiglass o strutture in ferro) all’interno del cortile e 

l’intervento di ristrutturazione edilizia del fabbricato, si ammette, con nota specifica, 

Per la zona R1, relativamente ai progetti delle facciate del centro storico, si rimanda al “Piano del 
Colore e di Riqualificazione delle facciate delle vie principali del centro storico” approvato con 



nell’area AR2 ricompresa nelle porzioni di territorio edificate ricadenti in Classe IIIa ed 

nell’area MR2 ricompresa nelle porzioni di territorio edificate ricadenti in Classe IIIb1 

tecnici elencati al punto c) dell’art. 1 che precede e 
dalle prescrizioni di cui all’art. 35BIS delle presenti N. di A. che  

conservazione è consentito mediante Permesso di costruire l’intervento di demolizione con 

deturpati e di quelli la cui eliminazione migliori la qualità dell’edificio e dell’ambiente.



tecnici elencati al punto c) dell’art. 1
prescrizioni di cui all’art. 35BIS delle presenti N. di A. che 



dell’area pubblica comprensiva del passaggio pedonale da dismettere, da concordarsi 
preventivamente con l’Ufficio Tecnico 

(area limitrofa al Centro storico), tenuto conto delle caratteristiche dell’edificato di 

edilizio, verificando attentamente il corretto inserimento e l’integrazione 
dell’intervento nel contesto circostante

Per gli immobili compresi nell'ambito 1 R3.6 è ammesso il recupero dell’intera volumetria 

convenzionato è consentita, oltre all’intervento di ristrutturazione, la poss

architettonica atto ad inserirsi nel contesto in cui ricade e di confronto con l’attigua area di 
l’uso di tipologie, forme, 

Nell’area 3R3.1, posta fra C.so Barale e Via Adige, gli interventi sono finalizzati 

demolite contestualmente all’intervento di recupero, senza ricostruzione.



Per tale area, a far data dall’approvazione della Variante Parziale n.25, è prevista 
l’attuazione (corrispondente al ritiro del titolo abilitativo necessario) entro un arco 
temporale di anni 5; decorso tale periodo, senza che si sia dato corso all’attuazio
previsioni in argomento, è facoltà dell’Amministrazione Comunale prevedere, mediante 

’

Sull’area in questione si ammette, quale alternativa all’obbligo di demolizione e 

tecnologici incongrui quali ad esempio torrini, silos, etc…) 

l’Amministrazione Comunale e suoi uffici competenti. All’interno di tale 

dell’ambito, così come la dimostrazione del perseguimento dell’interesse pubblico ed 

All’interno della richiamata convenzione l’Amministrazione, previo rilascio delle 

l’ampliamento degli attuali ponti pedonali al fine di creare un accesso che svolga 
porre nell’atto di 

e s.m.i.: Colonna A, Tabella 1, Allegato 5, Titolo V, Parte Quarta “Siti ad uso Verde 
pubblico, privato o residenziale”. Nel caso si riscontrassero valori superiori al

nell’ambito di cui al punto 23; in questo caso, vista la futura destinazione produttiva, 

Quarta “Siti ad uso Commerciale e Industriale” del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.



sino all’attuazione delle previsioni del P.R.G.C. sugli edifici esistenti sono ammessi 

Area 4R3.4 sub “A” e sub “B”
territoriale sub “A” mc/mq 1,75, sub “B” mc/mq 0,65.

L’area individuata con la sigla 4R3.4 sub. “B” dovrà essere asservita (ceduta gratuitamente) 

L’intervento edilizio deve prevedere un edificio con sagoma indicata dal P.R.G.C., unico 



nell’area SAR4 ricompresa nelle porzioni di territorio edificate ricadenti in Classe IIIa;
nell’area BR4 ricompresa nelle porzioni di territorio edificate ricadenti in Classe IIIa ed 

nell’area MR4 ricompresa nelle porzioni di territorio edificate ricadenti in Classe IIIb1 

nell’area 5R4 ricompresa nelle porzioni di territorio edificate ricadenti in Classe IIIb1;
nell’area 5R4 ricompresa nelle porzioni di territorio edificate ricadenti in Classe IIIb2 ed 

tecnici elencati al punto c) dell’art. 1 che precede e 
dalle prescrizioni di cui all’art. 35BIS delle presenti N. di A. che  

all’art. 9 comma 6 delle N. di A. del P.A.I..

agibilità o di fine lavori o con opere realizzate atte ad individuare la sagoma dell’intero 



all'intera superficie di area individuata ai sensi del 4° comma dell’art. 3 precedente;

o con opere realizzate atte ad individuare la sagoma dell’intero immobile (struttura, 

Sull’area censita a Catasto al Foglio13, mapp.391 è ammessa, mediante permesso di 

dovrà essere prevista la dismissione a titolo gratuito dell’area in 

edilizi assentiti (computo dell’altezza, numero 
di piani, etc…) è da riferirsi alla 
Per il fabbricato ricadente nell’area censita a Catasto al Fg. 22, map. 11, si ammettono 

obbligo, a semplice richiesta dell’Amministrazione quale alternativa alla dismissione, 

Progettazione unitaria, estesa a tutto l’ambito, realizzabile anche per lotti di intervento;



sino all’attuazione delle previsioni del P.R.G.C. sugli edifici esistenti sono ammessi 

dall’approvazione della Variante Parziale n.25, è prevista 
l’attuazione (corrispondente al ritiro del titolo abilitativo necessario) entro un arco 
temporale di anni 5; decorso tale periodo, senza che si sia dato corso all’attuazione delle 

omento, è facoltà dell’Amministrazione Comunale prevedere, mediante 

Progettazione unitaria estesa a tutto l’ambito, soggetta a S.U.E. e realizzabile anche in due 

di alto fusto in numero e posizione concordati con l’Ufficio Tecnico Comunale;

– di concerto con l’Ufficio Tecnico Comunale 
sino all’attuazione del S.U.E. sugli edifici esistenti sono ammessi interventi di 

standards urbanistici da monetizzare commisurati all’intero volume oggetto di intervento 
e alla dotazione minima complessiva prevista dall’art. 21 L.R.U. 56/77 s.m.i.;
sino all’attuazione delle previsioni del P.R.G.C. sugli edifici esistenti sono ammessi 

qualora la progettazione sia estesa anche all’area 2R4.5 sarà  ammessa la rilocalizzazione 
e concentrazione degli spazi a standards nell’area 2R4.5;
sino all’attuazione delle previsioni del P.R.G.C. sugli edifici esistenti sono ammessi 

qualora la progettazione sia estesa anche all’area 2R4.4 sarà ammessa la rilocalizzazione 
e concentrazione degli spazi a standards nell’area 2R4.5;

commisurati all’intero volume 
oggetto di intervento e alla dotazione minima complessiva prevista dall’art. 21 L.R.U. 

sino all’attuazione delle previsioni del P.R.G.C. sugli edifici esistenti sono ammessi 



verificando attentamente il corretto inserimento e l’integrazione dell’intervento nel 

anche per lotti di intervento, ma con progettazione estesa all’intero ambito, obbligo di 

l’eventuale demolizione degli altri fabbricati comporta il recupero della volumetria in 

–

sino all’attuazione del S.U.E. sugli edifici esistenti sono ammessi interventi di 

contestualmente alla sottoscrizione della convenzione, nel caso di suddivisione dell’area 
in lotti funzionali (ai sensi dell’art. 4 comma 3) tale cessione deve avvenir

parte dell’a

l’eventuale quota residua che si rendesse necessaria

Sino all’attuazione delle previsioni del P.R.G.C. sugli edifici esistenti sono ammessi 

Sino all’attuazione delle previsioni del P.R.G.C. sugli edifici esistenti sono ammessi 

standards urbanistici da monetizzare commisurati all’intero volume oggetto di intervento 
e alla dotazione minima complessiva prevista dall’art. 21 L.R.U. 56/77 s.m.i.;
sino all’attuazione delle previsioni del P.R.G.C. sugli edifici esistenti sono ammessi 



Standards urbanistici da monetizzare commisurati all’intero volume oggetto di intervento 
e alla dotazione minima complessiva prevista dall’art. 21 L.R.U. 56/77 s.m.i.;
sino all’attuazione delle previsioni del P.R.G.C. sugli edifici esistenti sono ammessi 

L’attuazione dell’area è subordinata a Concessione Convenzionata all’interno della 

dell’ambito urbanistico è assentita la possibilità di 

Intervento di ristrutturazione, anche con cambio di destinazione d’uso, subordinato alla 

ricollocazione del medesimo volume all’interno del lotto;
sino all’attuazione delle previsioni del P.R.G.C. sugli edifici esistenti sono ammessi 

Standards urbanistici da monetizzare commisurati all’intero volume oggetto di intervento 
e alla dotazione minima complessiva prevista dall’art. 21 L.R.U. 56/77 s.m.i.;
sino all’attuazione delle previsioni del P.R.G.C. sugli edifici esistenti sono ammessi 

–

contestualmente alla sottoscrizione della convenzione, nel caso di suddivisione dell’area 
in lotti funzionali (ai sensi dell’art. 4 comma 3) tale cessione deve avvenire 

Sull’area è assentita

rispetto ad un’eventuale discordanza con quello definito applicazione dell’i



me esistente sull’area 

L’attuazione dell’area è subordinata a Permesso di Costruire 
all’interno del quale disciplinare, oltre alle dismissioni/asservimenti delle 

’impiego 

persona, commerciali, etc…) secondo quanto previsto dalle presenti N. di A.
l’attuazione di tale intervento viene fissato quale termine massimo per l’inizio dei lavori 

dell’agibilità di tutti i locali.

L’ambito è oggetto di interventi di riqualificazione edilizio/urbanistica con la sostituzione 
dei fabbricai esistenti e la sistemazione dell’area. I dati del volume e 

realizzazione dei nuovi al fine di dare la possibilità di garantire l’alloggiamento dei 

; l’abitabilità dei nuovi 

standards urbanistici da monetizzare commisurati all’intero volume oggetto di intervento 
e alla dotazione minima complessiva prevista dall’art. 21 L.R.U. 56/77 s.m.i.;



standards urbanistici da monetizzare commisurati all’intero volume oggetto di intervento 
e alla dotazione minima complessiva prevista dall’art. 21 L.R.U. 56/77 s.m.i.;

E’ prevista la realizzazione di una pista ciclabile e di un passaggio pedonale pubblici 



nell’area BR5.3 ricompresa nelle porzioni di territorio edificate ricadenti in Classe IIIa e 

nell’area BR6.3 ricompresa nelle porzioni di territorio edificate ricadenti in Classe IIIa 

tecnici elencati al punto c) dell’art. 1 che precede e 
dalle prescrizioni di cui all’art. 35BIS delle presenti N. di A. che  

agibilità o di fine lavori o con opere realizzate atte ad individuare la sagoma dell’intero 



Per l’area in questione è fatto 
Si dovranno prevedere a carico dei proprietari (all’atto dell’urbanizzazione) barriere 
fonoassorbenti o altri elementi equivalenti per abbattere e contenere l’inquinamento 

L’intervento edilizio è subordinato alla demolizione completa dell’edificio esistente.

la strada della “Giasera” sul l
opportune opere di sistemazione e completamento richieste dall’Amministrazione 

L’area da destinare a parcheggio pubblico deve essere totalmente 

L’area 3.R aree sub “A” proprietà privata e sub “B” 
area sub “B” non con

“A”
integrante dell’intervento urbanistico edilizio dell’area 3.R

area sub “A” con progetto 
concordato con l’Ufficio Tecnico Comunale.

L’area 3R5.21, già soggetta a 

Il progetto deve essere esteso all’intera area con contemporanea cessione delle aree a viabilità 

P.R.G.C. ricompresa nell’ambito e costituente circonvallazione della città.



Il progetto deve essere esteso all’intera area con contemporanea cessione delle aree a viabilità 

P.R.G.C. ricompresa nell’ambito e costituente circonvallazione della città.

Il progetto deve essere esteso all’intera area con contemporanea cessione delle aree a 

strada prevista dal P.R.G.C. ricompresa nell’ambito e costituente circonvallazione della 

L’attuazione di entrambe le aree è subordinata a P.C.C. all’interno del quale dovranno 

urbanizzativi necessari ad urbanizzare l’intera area (costituita dalle zon
la futura zona d’espansione assoggettata a S.U.E.3R6.11) per la quota parte (proporzionale 

dovuto, rapportato anche all’area oggetto di S.U.E., e quanto realizzato nelle zone 3R5.32e 

intendonodunque escluse dalla partecipazione all’eventuale futuro S.U.E. con i relativi 

•

un’adeguata cisterna interrata per la raccolta e il successivo riutilizzo delle acque 

l’irrigazione delle aree verdi di pertinenza, per usi non potabili, etc...;

dall’art. 146 comma 2 del D.Lgs. 152/2006;

fine di evitare di compromettere l’irrigabilità dei terreni ed il mantenimento 
dell’attuale stato di biodiversità e connettività ecologica;

modalità di recapito delle acque bianche e nere al fine di verificare l’idoneità dei 



dovranno essere chiaramente evidenziate, in accordo con l’Ufficio Tecnico 

pubbliche o ad uso pubblico, con l’indicazione delle zone alberate, a prato, a giardino 

anutenzione, …), il numero di esemplari da piantumare (in funzione 
della dimensione dell’area di intervento e dell’ordine di grandezza delle piante, non 

•

mediante l’utilizzo di lampade per l’illuminazione pubblica ad alta efficienza, la 
regolamentazione degli orari di accensione dell’illuminazione decorativa e 
l’applicazione di re

•

finalizzate alla minimizzazione dei consumi di energia e l’utilizzo di impia

l’installazione di sistemi solari termici e fotovoltaici dovrà fare riferimento alle 

copertura ovvero all’organismo edilizio; i serbatoi di accumulo dovranno essere 
lmente posizionati all’interno degli edifici



Il progetto esecutivo degli spazi pubblici dovrà essere concordato con l’Amministrazione 

contestualmente alla sottoscrizione della convenzione, nel caso di suddivisione dell’area in 
lotti funzionali (ai sensi dell’art. 4 comma 3) tale cessione deve avvenir

–
–

(o predefiniti mc. 1.060). Indice di densità edilizia fondiaria nell’area ex 5R5.2 mc./mq. 

permuta a titolo gratuito dell’area dell’attuale zona 5R5.2 e delle aree limitrofe individuate 

frazione dell’area di proprietà comunale 2R5.14bis destinata ad ospita



ll’ambito urbanistico in oggetto
Standards urbanistici da monetizzare commisurati all’intero volume oggetto di intervento e 
alla dotazione minima complessiva prevista dall’art.21 L.R.U. 56/77 s.m.i.

l’area
o, qualora l’Amministrazione lo ritenga opportuno, la sottoscrizione di un 

Vista la vicinanza dell’ambito residenziale in 

La fascia di rispetto dall’elettrodotto evidenziata nella cartografia di P.R.G.C. è indicativa 

effettuarsi con il S.U.E. a sensi dell’art.28 N. di A.

Per l’area a servizi individuata al Fg

dell’Amministrazione Comunale, la quale potrà prevedere, in apposita 

l’ all’interno dell’area di influenza del campo magnetico da 

Nell’area MR5.3 in B.ta Miola gli accessi dovranno avvenire esclusivamente dalla viabilità 



permuta a titolo gratuito dell’area individuata al catasto al F. 23 mapp. le 607 per il 

L’intervento nell’area A.R5.5 in Località Madonna Bruna è soggetto alla definizione di 

Intervento risulta in funzione di riqualificazione dell’intero ambito. Si prevede in E1 la 

fondiaria, coincide con la zona di rispetto stradale. L’accesso all’area dalla circonvallazione 
zio dell’insieme di aree.



proprietari è ammessa la progettazione e la realizzazione dell’area 

sino all’attuazione del S.U.E. o dei S.U.E. sugli edifici esistenti sono ammessi interventi di 
manutenzione ordinaria, straordinaria e demolizione totale; l’approvazione dei S.U.E. è 
subordinata all’impegno della preventiva demolizione degli edifici indi
“D” nella cartografia del P.R.G.C..

contemporanea cessione gratuita degli spazi di uso pubblico previsti nell’area sub. A e 
l’intera area sub. B;
l’urbanizzazione degli spazi pubblici suddetti;

l’area 2 R6.4 e da assoggettarsi ad uso pubblico.

L’utilizzazione dell’area per gli usi previsti dal P.R.G. è subordinata ad un S.U.E. unitario 

Il S.U.E. cui è sottoposta l’area dovrà:

preventivamente concordati con l’Amministrazione pubblica competente anche in 

dell’intera area; all’interno degli ambiti dovranno essere evidenziati e disciplinati gli 

L’intervento edilizio di trasferimento della volumetria dall’area 2R6.5 sub.A all’area 2R6.5 

dell’edificio esistente nell’area 2 R6.5 sub. 



(ai sensi dell’art. 4 comma 3)

la cessione dell’area sub B non urbanizzata;

L’edificazione del subambito A dell’area 3R6.3 è subordinato alla cessione gratuita 

Ambito assoggettato a S.U.E., ricomprendente l’intera superficie territoriale e realizzabile 
funzionali (ai sensi dell’art. 4 comma 3), che garantisca nel primo lotto di 

facenti parte dell’a

relativa quota di aree a standard verrà reperita nell’area 3R6.2.2 sub A sul mappale 18 del 

dell’area oggetto di Pec.

contestualmente alla sottoscrizione della convenzione, nel caso di suddivisione dell’area in 
lotti funzionali (ai sensi dell’art. 4 comma 3) tale cessione deve avvenir



con l’Ufficio Tecnico Provinciale 

ell’accesso 

contemporanea cessione gratuita degli spazi di uso pubblico previsti nell’area sub. A e 
l’intera area sub. B;
l’urbanizzazione degli spazi pubblici suddetti.

sottoscrizione della convenzione, nel caso di suddivisione dell’area in lotti funzionali (ai 
sensi dell’art. 4 comma 3) tale cessione deve avvenire contestualmente al primo lotto 

Ambito assoggettato a S.U.E., ricomprendente l’intera superficie territoriale, realizzabile 

l’edificazione deve distare dal confine stradale della circonvallazione non meno di mt. 

che individui in dettaglio gli obiettivi di “qualità paesaggistica e progettuale” coerenti con 

ed in progetto) e contemperi le prescrizioni di cui all’art 2 delle Norme di Attuazione del 



L’area 4R6.1.2 è stata già oggetto di Piano Particolareggiato approvato con delibera C.C. 

progettazione  da effettuarsi estesa all’intera area e da realizzare a mezzo di 

viabilità di servizio non cieca, funzionale all’intera area, con accesso dalla viabilità 

Otin, percorsi lineari e tracciati concordati con l’U.T.C. che garantiscano congru

l’estensione dei predetti spazi risulti eccedente rispetto alla quota parte proporzionale 

da parte dell’U.T.C. e conseguente detrazione dell’ammontare dall’importo degli oneri di 

si dovrà evitare l’eccessivo 
con l’Amministrazione Comunale al fine 

Il progetto dell’area BR6.3 deve prevedere:

esterna alla fascia di rispetto dell’elettrodotto Andonno /San Rocco;

–

stabilisca l’ubicazione, la dimensione e le modalità degli attraversamenti del Rio Lovesia;

cessione a titolo gratuito dell’area indivi

vincolato all’edificabilità dell’area 3R5.33;
la superficie territoriale ai fini dell’applicazione dell’indice di densità territoriale è pari 

dall’elettrodotto evidenziata nella c



generati dalla linea aerea ad alta tensione da effettuarsi con il S.U.E. a sensi dell’art.28 N. 

La fascia di rispetto dall’elettrodotto evidenziata nella cartografia di P.R.G.C. è indicativa 

sensi dell’art.28 N. 
Alla luce del fatto che l’ambito urbanistico ricade all’interno dell’area di 

La fascia di rispetto dall’elettrodotto evidenziata nella cartografia di P.R.G.C. è indicativa 

si dell’art.28 N. 

l’attuazione delle opere funzionali all’intera zona, area 3R6.11 di nuovo impianto l’area 
e pari all’11% 

e l’area 3R5.3
come anche definito dalla norma specifica 7.9bis e pari all’17% del costo delle opere di 

essere reimpiegate per usi compatibili quali l’irrigazione delle aree verdi di pertinenza, per 



disponibili e/o tecnicamente fattibile, a reti duali in coerenza con quanto previsto dall’art. 

evitare di compromettere l’irrigabilità dei terreni ed il mantenimento dell’attuale stato di 

di recapito delle acque bianche e nere al fine di verificare l’idoneità dei ricettori previsti.



dovranno essere chiaramente evidenziate, in accordo con l’Ufficio Tecnico Comunale, le 

l’indicazione delle zone alberate, a prato, a giardino o ad aiuola;

anutenzione, …), 
il numero di esemplari da piantumare (in funzione della dimensione dell’area di intervento 
e dell’ordine di grandezza delle piante, non in quantità inferiore ad 1 albero ogni 50 mq. 

l’utilizzo di lampade per l’illuminazione pubblica ad alta efficienza, la regolamentazione 
degli orari di accensione dell’illuminazione decorativa e l’applicazione di re

finalizzate alla minimizzazione dei consumi di energia e l’utilizzo di impia

l’installazione di sistemi solari termici e fotovoltaici dovrà fare riferimento alle seguenti 

all’organismo edilizio; i serbatoi di accumulo dovranno essere preferibi
all’interno degli edifici;



punto c) dell’art. 1 che precede e dalle prescrizioni di cui all’art. 35BIS delle presenti N. di 

uffici dell’ente l’idoneità degli accessi esistenti e/o previsti).



richiama l’art.  37BIS successivo.



nell’area F.D.P1.3 ricompresa nelle porzioni di territorio edificate ricadenti in Classe 

nell’area 6P1.1 ricompresa nelle porzioni di territorio edificate ricadenti in Classe IIIa ed 

nell’area 6P1.5 ricompresa nelle porzioni di territorio edificate ricadenti in Classe IIIb2 

nell’area 5T1.1COM ricompresa nelle porzioni di territorio edificate ricadenti in Classe 

nell’area 6P1.4 ricompresa nelle porzioni di territorio edificate ricadenti in Classe IIIb2 

tecnici elencati al punto c) dell’art. 1 che precede e 
dalle prescrizioni di cui all’art. 35BIS delle presenti N. di A. che 
prevalgono sui disposti normativi che seguono e dalle prescrizioni dell’art. 37 Norme 

all’art. 9 comma 6 delle N. di A. del P.A.I..

dell’intero immobile 

Si richiama, per quanto applicabile, l’11°comma del precedente art. 6.



l’area 4P1.1 è ammessa la possibilità di monetizzazione 
antistante all’ingresso della struttura 

Limitatamente alla porzione di area ampliata all’interno della classe IIIb2, nel rispetto di 

un intervento di recupero dell’edificio per attività già in atto svol

sono ammesse attività produttive, anche non riferite all’azienda Italcementi, purché 
vengano svolte funzioni assimilate a quelle svolte sull’area (strutture ed aree per 

ssi all’attività 

dell’attività insediata). Per gli interventi edilizi

riqualificazione dell’area con annesse strutture mediante opere di mitigazione verso 
confini esterni dell’area, nonché con progettazioni architettoniche qualitativamente 
integrate con l’ambiente circostante.



Nell’area con apposito segno grafico, è ammessa l’edificazione con 
applicazione del parametro dell’altezza massima pari a mt.12,50 per i fabbricati prospicienti 

paesaggistico / architettonico per dimostrare l’inserimento delle strutture nel contesto e la 

ristrutturazione che modifichino l’aspetto esteriore delle strutture è

Nell’area 
ambientale, verso i confini esterni dell’area. Sono inammissibili depositi di materiale di 

Per l’

circonvallazione in progetto; non trova completa applicazione il disposto dell’art. 4 comma 

Per l’area 

•

con l’avifauna e solo in tal caso prevedere accorgimenti costruttivi che pos



ammessa l’edificazione 

zona impropria per il quale si applicano le disposizioni di cui all’

Gli alloggi presenti nell’edificio possono anche non costituire pertinenza delle sottostanti 

La C.C. dovrà prevedere la dismissione o l’assoggettamento all’uso pubblico delle aree a 

in un’unica zona localizzata in fregio alla S.S. n. 20.

stabilito all’art.3 delle presenti N. di A., potranno essere monetizzati a discrezione 
dell’Ufficio Tecnico Comunale.

la realizzazione di muro di contenimento delle porzioni di immobile inserite nell’ambito 



tecnici elencati al punto c) dell’art. 1
prescrizioni di cui all’art. 35BIS delle presenti N. di A. che 

l’11°comma dell'art. 6 precedente.

Nell’area è ammessa l’edificazione per comparti purché siano garantiti viabilità e spazi 

ammessa la destinazione d’uso commerciale, esclusivamente per esercizi di vicinato e/o 





tecnici elencati al punto c) dell’art. 1
prescrizioni di cui all’art. 35BIS delle presenti N. di A che 

l’11°

Gli accessi all’area 7T2.4 COM dovranno avvenire esclusivamente dalla viabilità interna in 



tecnici elencati al punto c) dell’art. 1
prescrizioni di cui all’art. 35BIS delle presenti N. di A. che 



tecnici elencati al punto c) dell’art. 1 
prescrizioni di cui all’art. 35BIS delle presenti N. di A che 





individuare la sagoma dell’intero immobile 



esclusivamente nell’area a tale scopo destinata e con i limiti e le prescrizioni di cui al 

caratteristiche costruttive consone all’ambiente agricolo.



–
–

all’applicazione dell’art.41bis della legge n.98 del 9 agosto 2013 (S.O. n° 63 
della G.U. n° 194 del 20 agosto 2013). L’autorizzazione al deposito è subordinata inoltre 
alla stipula di un atto unilaterale d’obbligo che definisca quantità e modalità di depo

considerarsi “nuova costruzione” la realizzazione di depositi di merci e materiali, la 
izzazione di impianti per attività produttive all’aperto ove comportino l’esecuzione 

380/2001 e smi, cosiddetta “pesante”, condizionata all’acquisizione preventiva della 
autorizzazioni nel rispetto dei vincoli che insistono sull’area di intervento 

compatibili con l’assetto paesaggistico e naturalistico e il deflusso delle acque. 

E) la delimitazione dell’area, potrà essere autorizzata con una staccionata in legno con 

cantiere con indicato “deposito temporaneo inerti, n., data e titolare del Titolo 
Abilitativo annuale” accompagnato da relazione geolo
idrogeologica che certifichi altresì che l’accumulo di inerti in progetto è in 
di non orientare l’eventuale corrente di piena verso strutture e proprietà confinanti;



planoaltimetrico esteso ai terreni vicini ed all’asta fluviale; stato attuale (planimetrie

realizzate verifiche idrauliche in ottemperanza a quanto contenuto nella “Direttiva per 

nelle aree in dissesto idrogeologico Ee ed Eb” così come previsto all’art. 19 bis delle 
N.T.A. del PAI, escludendo l’utilizzo dei settori raggiungibili dalla piena per tempi di 

Presidente della repubblica n. 120 del 13.06.2017 “Regolamento recante la 
semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’art. 8 DL n. 133/2014, 

In riferimento all’art.2 del Decreto 27 settembre 2022, n.152 “

altri rifiuti inerti di origine minerale, ai sensi dell’articolo 184
”, si intendono le seguenti definizioni:





tecnici elencati al punto c) dell’art. 1
prescrizioni di cui all’art. 35BIS delle presenti N. di A. che 



tecnici elencati al punto c) dell’art. 1 che precede e dalle 
prescrizioni di cui all’art. 35BIS delle presenti N. di A. che 



nell’area MAS4 ricompresa nelle porzioni di territorio edificate ricadenti in Classe IIIa 

nell’area AS1 ricompresa nelle porzioni di territorio edificate ricadenti in Classe IIIa e 

nell’area AS2 ricompresa nelle porzioni di territorio edificate ricadenti in Classe IIIa e 

nell’area AS3 ricompresa nelle porzioni di territorio edificate ricadenti in Classe IIIa e 

nell’area AS4 ricompresa nella porzione di territorio edificata ricadente in Classe I;

tecnici elencati al punto c) dell’art. 1 che precede e 
dalle prescrizioni di cui all’art. 35BIS delle presenti N. di A. che  

–

attività agricole: sono ammessi gli interventi previsti al 2° c., lett. a) dell’art. 21 
ed all’art. 29 comma 1lett

e’ ammessa la realizzazione di fabbricati di limitate dimensioni per il ricovero di animali 

legate alla valorizzazione dei siti, all’utilizzo naturalistico di sentieri e percorsi, per 

dimostri l’impossibilità al riutilizzo di strutture esistenti e i

e strutture già esistenti. Gli interventi ammessi sono condizionati all’utilizzo di 
accorgimenti e criteri progettuali coerenti con l’amb



fisse di attrezzature per attività all’aperto, preferibilmente con materiali lignei e senza 

attività di tipo commerciale nelle aziende agricole esistenti per l’avvio di mansioni 
connesse all’allevamento e all’addestramento di animali da compagnia/affezione, con 

rispetto delle normative relative all’igiene, sicurezza e benessere animale e non 

sono attuabili da “imprenditore agricolo professionale”, nonché addestratore cinofilo 

attività agricole: sono ammessi gli interventi previsti al 2° c., lett. a) dell’art. 21 



–
L’area “

” 
dell’art.19 del D.P.R. 327/01 s.m.i. e dell’art. 17 bis, c. 6 secondo periodo della L.R. 56/77 

Trattasi di un’area avente un’estensione pari a mq.

necessità specifiche evidenziate nella documentazione di progettazione dell’area pubblica 

corsi d’acqua (anche intubati) L’altezza dei nuovi fabbricati dovrà essere giustificata 
secondo le specifiche esigenze funzionali e tecniche connesse alla destinazione d’uso 

quanto possibile, un’omogeneità L’area potrà essere completata negli spazi 
accessorie funzionali alla destinazione d’uso gen

i per accumulo acqua, etc…).
potranno avere destinazioni pertinenti alla funzionalità dell’ambito quali

foresteria, locali museali e per istruzione / didattici, chiesa, etc…

dimensione della chioma e struttura dell’apparato radicale adeguate al contesto.

• garantire la sostenibilità dell’intervento in relazione alla potenzialità ed organizzazione 

approvvigionamento idrico in relazione all’eventuale incremento di produzion



•
il risparmio di fonti energetiche ed idriche (ad es. mediante l’utilizzo delle migliori 

considerata l’ottimizzazione dell’isolamento termico degli interni e la minimizzazione 
del fabbisogno energetico per la climatizzazione estiva e invernale, l’utilizzo del 
massimo grado della luce naturale per l’illuminazione naturale de
razionalizzazione dei consumi energetici mediante l’impiego di lampade ad elevata 
efficienza per l’illuminazione interna/esterna. L’irrigazione delle aree verdi dovrà essere 
possibilmente assicurata tramite l’utilizzo di sistemi di ri

• ridurre al massimo la superficie impermeabile scolante ottenibile attraverso l’utilizzo di 
pavimentazioni permeabili per cortili, marciapiedi, parcheggi, e la previsione dell’uso di 

•
•
• “

consentano un basso impatto visivo sull’immagine complessiva del paesaggio e la 

la funzione di intervallo fra le colture agrarie e di contrasto all’omogeneizzazione 
del paesaggio rurale di pianura e di collina”

Destinazione d’uso ammesse:

acquicoltura: attività volta all’allevamento del pesce e alla pesca sportiva;



perdita della sua permeabilità ovvero l’individuazione di misure di compensazione che tengano 

Le destinazioni d’uso e le opere edilizie. sono subordinate alla stipula di Convenzione che:
disciplini i rapporti fra il privato ed il Comune stabilendo l’estensione e le modalità di utilizzo 
dell’area medesima e dei fabbricati ivi compresi;

pulizia dell’intera area con asportazione di rovi, arbusti, rifiuti vari e rimozione dei rami dai 

rifacimento dei sentieri interni all’area;

restauro e risanamento conservativo dell’edificio vecchia fornace per renderlo visitabile;
cartellonistica esplicativa su fauna, territorio e regolamenti riguardanti l’area;



tecnici elencati al punto c) dell’art. 1 che precede e dalle 
cui all’art. 35BIS delle presenti N. di A. che 



– Itinerari Località Monte Croce e Monserrato”

il riconoscimento di “itinerari”, già esistenti seppur non formalizzati, composti da ambiti, percorsi 
tappa. Attività tutte accomunate dall’utilizzo a verde, 



comportamenti che consentano l’attuazione della tutela e della armonizzazione 


•
realizzata una serie in progressione di “orologi solari” e che si collega con i sentieri del 

• in basso la Via Crucis, a ridosso dell’abitato. In entrambi i casi la presenza delle “installazioni” 

•

essere fatto sia in un senso che nell’altro.




•
• area di sosta e di ristoro di Sant’Antonio di Aradolo
•

•
•
•

5.3.2 Destinazione d’uso

•
• cartellonistica esplicativa su fauna, territorio e regolamenti riguardanti l’area;
•
•

•
•
•

• Consistenza quantitativa: necessaria alla funzionalità delle destinazioni d’uso di servizi pubblici, 

•

•

•

conformazione dei margini della naturalità; per questi nuovi interventi, pur con l’uso di forme 
e materiali dell’uso tradizionale di superfici di calpestio, si suggerisce una diversificazione di 

•



•

•

•

paesaggio o lungo i percorsi panoramici, senza l’inserimento di barriere e effetti di



nell’area E10 ricompresa nelle porzioni di territorio edificate ricadenti in Classe IIIa e in 

dell’art. 1 che precede e dalle prescrizioni di cui all’art. 35BIS delle presenti N. di A. che 

–
L’area, riconosciuta mediante procedimento urbanistico di “Variante Semplificata 2023” 

dell’art.19 del D.P.R. 327/01 s.m.i. e dell’art. 17 bis, c. 6 secondo periodo della L.R. 56/77 

Comunale che di valenza territoriale maggiormente ampia con finzione di “Cittadella dei 
Servizi” e il polo sovracomunale per la gestione delle emergenze 
un “Distretto della Protezione Civile”. Trattasi di un’area avente un’estensione 

documentazione di progettazione dell’area pu

onfini di proprietà e corsi d’acqua (anche intubati). L’altezza dei 

tecniche connesse alla destinazione d’uso prevista

per quanto possibile, un’omogeneità edilizia. L’area potrà essere completata negli spazi 
pertinenziali cortilizi con strutture accessorie funzionali alla destinazione d’uso genera

etc…). Le strutture potranno avere destinazioni pertinenti alla 
funzionalità dell’ambito quali a titolo esemplificativo e non esaustivo: uffic

…



dimensione della chioma e struttura dell’apparato radicale adeguate al contesto. Si richiede 

•
idonee, tesa all’individuazione delle vecchie cisterne per lo stoccaggio del carburante 

in via permanente la sicurezza ambientale. Nel caso auspicato dell’estrazione (che è 

• per quanto riguarda i materiali estratti come terre e rocce da scavo da collocare all’esterno 

•

in particolare, si richiamano gli articoli 27 “Acque meteoriche di dilavamento e di 
lavaggio delle aree esterne” e 38 “Misure per il risparmio idrico”;

•

• garantire la sostenibilità dell’intervento in relazione alla potenzialità ed organizzazione 

approvvigionamento idrico in relazione all’eventuale incremento di produzion

•
il risparmio di fonti energetiche ed idriche (ad es. mediante l’utilizzo delle migliori 

considerata l’ottimizzazione dell’isolamento termico degli interni e la  minimizzazione  
del  fabbisogno  energetico  per  la  climatizzazione  estiva  e  invernale, l’utilizzo del 
massimo grado della luce naturale per l’illuminazione na
razionalizzazione  dei  consumi  energetici  mediante  l’impiego  di  lampade  ad  elevata 
efficienza per l’illuminazione interna/esterna. L’irrigazione delle aree verdi dovrà essere 
possibilmente assicurata tramite l’utiliz

•
l’utilizzo di pavimentazioni permeabili per cortili, marciapiedi, parcheggi, e la previsione 
dell’uso di manto bituminoso (seppure del tipo drenante) prevalentemente nei luoghi di



tecnici elencati al punto c) dell’art. 1 che precede e dalle prescrizioni di cui all’art. 35BIS 





Nell’ambito degli impianti, oltre alle attrezzature ed ai manufatti funzionali all’attività 

ripostigli, serbatoi, pensiline di copertura…), sono ammesse 

13/89 e proporzionati in base alle prescrizioni dell’ASL) e per attrezzature lavaggi auto.

l’obiettivo di conseguire un corretto inserimento nel contesto ambientale.

ambientale, idrico, etc…, nonché quelle poste a tutela della salute delle persone;



fasce di rispetto corsi d’acqua, rii e canali: valgono le prescrizioni art. 35BIS comma 6 
delle presenti N. di A. fatto salvo l’art.29 delle L.R.U. n° 56/77 s.m.i. che prevarrà dove 

stabilito dal gestore delle linee Terna S.p.a.. L’estensione delle predette distanze di prima 

con S.U.E. e/o interventi edilizi che prevedano all’interno 

Per l’edificazione in prossimità di linee elettriche di media tensione e in prossimità di cabine 



dell’art. 1 che precede e dalle prescrizioni di cui all’art. 35BIS delle presenti N. di A. che 





tecnici elencati al punto c) dell’art. 1 che precede e dalle 
prescrizioni di cui all’art. 35bis delle presenti N.di A. che – –

secondo le prescrizioni dell’art. 52 del Regolamento Edilizio;
in ragione della localizzazione dell’intervento e comunque nel rispetto delle prescrizioni 

1,50 più metà larghezza stradale con un minimo assoluto di mt. 3,50 dall’asse stradale;

larghezza stradale misurato dall’asse stradale;

dell’intervento.



tecnici elencati al punto c) dell’art. 1 che precede e dalle 
prescrizioni di cui all’art. 35BIS delle presenti N. di A.  che 

, per un’altezza delle 
costruzioni non superiore a mt. 1,20, misurata all’estradosso del solaio di copertura; 





(per la sola porzione antica dell’edificio, si esclude pertanto dal 
vincolo la parte di edificio realizzata negli anni ’90) 

–

–



Complesso dell’Antico Ricetto 





“Piano del Colore e di Riqualificazione delle facciate delle vie principali del centro 
storico” approvato con DCC n. 55 del 28.11.2023.

“Piano del Colore e di Riqualificazione delle facciate delle vie principali del centro 
storico” approvato con DCC n. 55 del 28.11.2023.





–
–
–

al “Piano del Colore e di Riqualificazione delle facciate delle vie principali del centro 
storico” approvato con DCC n. 55 del 28.11.2023.



al “Piano del Colore e di Riqualificazione delle facciate delle vie principali del centro 
storico” approvato con DCC n. 55 del 28.11.2023.

scala 1:1000, indipendentemente dall’intervento ammesso sul relativo immobile, 



idrogeologica del P.R.G. al piano per l’assetto idrogeologico (art. 18 N. d. A. P.A.I. 

all’art. 1 che precede e le Norme del presente articolo prevalgono, se più restrittivi, su 

dettagliato gli accorgimenti tecnici atti a superare quest’ultima. Tali accorgimenti sono 
esplicitati in una relazione geologica e “realizzabili a
esclusivamente nell’ambito del singolo lotto edificatorio” e dell’intorno circostante 

limitrofe ne condizionarne la propensione all’edific

Regimazione a regola d’arte delle acque superficiali; 

per evitare l’arretramento delle nicchie di distacco di 



diffusi fenomeni d’instabilità

con quanto definito dall’art. 9 commi 6bis e 9 delle N.d.a. P.A.I.; gli interventi 

condizioni del dissesto validato dall’Amministrazione Comunale.

volta a dimostrare la compatibilità tra l’intervento, le condizioni di dissesto e il livello di 

instabilità presenti, sia in relazione alla sicurezza dell’intervento st

rischio geologico. Il rischio geologico all’interno di settori in dissesto (pericolosi) è definito 

•

•

l’intervento, le condizioni di dissesto e il livello di rischio esistente, sia per quanto 

alla sicurezza dell’intervento stesso. Tale verifica deve



mutamento di destinazione d’uso in destinazioni a minor rischio geologico nelle 

ristrutturazione edilizia e ampliamento “una tantum” (max 20%) del volume 

fruizione degli edifici esistenti (cambi di destinazione d’uso) e solo a seguito di 

devono risultare non diversamente localizzabili nell’ambito dell’azienda agricola e 

– – c deve essere attentamente “verificata ed 
accertata” a seguito dell’espletamento di indagini di dettaglio, finalizzate alla valutazione 

I cambi di destinazione d’uso dei volumi esistenti che comportino un aumento del rischio 

dell’area ed i processi geomorfici di possibile interferenza.

dall’art. 31 della L.R. 56/77.



mutamento di destinazione d’uso in destinazioni a minor rischio geologico nelle 

dell’area ed i processi geomorfici presenti e certificare l’assenza di interferenze 

dell’intervento con le condizioni di pericolosità dell’area.

dall’art. 31 della L.R. 56/77.

Nuove opere o nuove costruzioni sono ammesse solo a seguito dell’attuazione degli 
dell’avvenuta eliminazione e/o minimizzazione della pericolosità 

–
l’aumento del
completo di collaudo e di certificato di regolare esecuzione, l’Amministrazione 
Comunale acquisisce dai progettisti una certificazione che garantisca l’avvenuta 



mutamento di destinazione d’uso in destinazioni a minor rischio geologico nelle 

fruizione degli edifici esistenti (cambi di destinazione d’uso) e solo a seguito di 

deve essere attentamente “verificata ed 
accertata” a seguito dell’espletamento di indagini di dettaglio, finalizzate alla valutazione 

dall’art. 31 della L.R. 56/77.
L’esistenza di tali aree deve essere tenuta in adeguata considerazione nella redazione del 

aree inserite in Classe IIIb1 nella “Tav.5 –
geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica” devono essere considerat

le quali non è proponibile un’ulteriore utilizzazione urbanistica neppure per il patrimonio 



la compatibilità tra l’intervento, le condizioni di dissesto e il livello di rischio esistente, sia 

relazione alla sicurezza dell’intervento stes

−
−

a) dell’art. 31 della L. 5 agosto 1978, n. 457;
−

volume, senza cambiamenti di destinazione d’uso che comportino aumento del 

−

−
−
−

dell’intervento con lo stato di dissesto esistente validato dall'Autorità competen
Gli interventi devono comunque garantire la sicurezza dell’esercizio delle funzioni 

• L’Autorità competente a validare lo studio di compatibilità con le condizioni del 
dissesto, ove previsto, è definita dall’Atto di Indirizzo dell’Autorità di Bacino del 

•



•

•

logico, sotto la vigilanza dell’Amministrazione Comunale;
•

qualora non sia possibile l’allacciamento alla fognatura è ammissibile che i reflui, 

14/01/2008 e s.m.i.e dell’assetto idrogeologico dei luog

−

−
conservativo, così come definiti alle lettere b) e c) dell’art. 31 della L. 5 agosto 

−

−

Piano ai sensi e per gli effetti dell’art. 18, fatto salvo quanto disposto dalle linee 

−
l’ampliamento di quelli esistenti, previo studio di compatibilità dell’opera con lo 

l’ampliamento degli stessi impianti esistenti, l’esercizio delle operazioni di 

n. 22. E’ consentito l’esercizio de



requisiti specificati all’art. 31 del D.Lgs. 22/1997) alla data di entrata in vigore del 
Piano, limitatamente alla durata dell’autorizzazione stessa. Tale autorizzazione può 

e ripristino del sito, così come definite all’art. 6 del suddetto 

• L’Autorità competente a validare lo studio di compatibilità con le condizioni del 
dissesto, ove previsto, è definita dall’Atto di Indirizzo dell’Autorità di Bacino del 

•

•

logico, sotto la vigilanza dell’Amministrazione Comunale;
•

•

dell’assetto idrogeologico dei luoghi, ai sensi del D.C.MM. 04/02/77, D.P.R. 236/88, 

−
−

dell’art. 31 della L. 5 agosto 1978, n. 457;
−

volume, senza cambiamenti di destinazione d’uso che comportino aumento del 
sediativo. Si precisa che è ammesso l’intervento di ristrutturazione edilizia 



ridefinizione del solido dell’edificio a parità di volume; 
−

−

−

−
−

compatibilità dell’intervento con lo stato di dissesto esistente validato da
competente. Gli interventi devono comunque garantire la sicurezza dell’esercizio 

− l’ampliamento o la ristrutturazione degli impianti di trattamento delle acque 

− l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti già autorizzate ai 

ti all’art. 31 dello stesso D.Lgs. 22/1997) alla data di entrata in vigore del 
Piano, limitatamente alla durata dell’autorizzazione stessa. Tale autorizzazione può 

ino del sito, così come definite all’art. 6 del suddetto 

• L’Autorità competente a validare lo studio di compatibilità con le condizioni del 
dissesto, ove previsto, è definita dall’Atto di Indirizzo dell’Autorità di Bacino del 

−

− gli interventi di ristrutturazione edilizia, così come definiti alla lettera d) dell’art. 

−



−
−

• L’Autorità competente a validare lo studio di compatibilità con le condizioni del 
dissesto, ove previsto, è definita dall’Atto di Indirizzo dell’Autorità di Bacino del 

b.4) mutamento di destinazione d’uso in destinazioni a minor rischio geologico 

b5) ristrutturazione edilizia e ampliamento “una tantum” (max 20%) del 

La fattibilità degli interventi ai punti b5 e b6 dovrà essere attentamente “verificata ed 
accertata” a seguito dell’espletamento di indagini di dettaglio, finalizzate alla valutazione 



fattori di rischio presenti. Tali studi devono essere allegati al progetto d’intervento, 

dell’esistente, non sarà possibile alcun incremento del carico antropico.

Per tali aree sono consentiti tutti gli interventi riportati dall’ Art. 9 (Limitazioni alle 
attività di trasformazione e d’uso del suolo derivanti dalle condizioni di dissesto idraulico 

l’intervento e le condizioni di dissesto e di rischio esistenti, nonch

al progetto d’intervento, redatti da uno o più tecnici abilitati in materia per le rispettive 

Il meccanismo attuativo degli interventi di riassetto per l’eliminazione e/o la 

collaudo) può essere gestita direttamente dall’Amministrazione Comunale o da altri 

Amministrazione Comunale verificare che gli stessi abbiano raggiunto l’obiettivo di 



un’eventuale 

le indicazioni puntuali delle problematiche e la proposta di una linea d’inte

La progettazione dell’opera di riduzione della pericolosità dovrà 

la migliore tipologia d’intervento in ragione del miglior rapporto 

La progettazione dell’opera di riduzione della pericolosità dovrà 

la migliore tipologia d’intervento in ragione del miglior rapporto 

progettazione dell’opera di riduzione della pericolosità dovrà 

la migliore tipologia d’intervento in ragione del miglior rapporto 

Svincolo dell’area o realizzazione di adeguate opere di difesa 

Svincolo dell’area o realizzazione di adeguate opere di difesa 



dell’area industriale 

TERRITORIALE E DELL’AVVENUTA MINIMIZZAZIONE DEL RISCHIO AI SENSI 

interventi di riassetto territoriale e dell’avvenuta minimizzazione del rischio ai sensi 

Tutti gli interventi consentiti, previa periodica manutenzione e verifica dell’efficacia 

6.1 Le fasce di rispetto dei corsi d’acqua previste dalle Leggi vigenti, oltre alla fascia di rispetto 

fascia di rispetto “demaniale” ex art. 96 lettera b) del R.D. 523/04;
fascia di rispetto “urbanistica” ex art. 29 L.R. 56/77;
fascia di rispetto “geomorfologica” ex D.P.C.M. 24/05/2001 –

• corsi d’acqua di proprietà pubblica e demaniale, così come individuati in Tavola 5: 

• corsi d’acqua di proprietà pubblica e demaniale: 



fasce ai sensi dell’art. 29 della L.R. 56/77 determinate a partire dal limite del 

• corsi d’acqua soggetti a dissesti lineari a pericolosità molto elevata (EeL) ed elevata 

• corsi d’acqua privati, in coerenza con quanto definito dalla N.T.E. alla C.P.G.R. 
7/LAP e nel rispetto dell’assetto geomorfologico del territorio in esame: fascia di 
rispetto di 5 metri dall’asse del rio così come individuato in Tavola 5.

• corsi d’acqua artificiali (canali, bealere, rogge, etc.) in coerenza con quanto stabilito 
dall’art. 14 comma 6 delle N.d.a.

“6. Al fine di consentire interventi di manutenzione con mezzi meccanici nelle reti 

all’art. 140, lett. e) del Regolamento di cui al Regio Decreto 8 maggio 1904, n. 3
”

Nella Fascia A il Piano persegue l’obiettivo di garantire le condizioni di sicurezza 

condizioni di equilibrio dinamico dell’alveo, e quindi favorire, ovunque possibil
l’evoluzione naturale del fiume in rapporto alle esigenze di stabilità delle difese e delle 
fondazioni delle opere d’arte, nonché a quelle di mantenimento in quota dei livelli 

le attività di trasformazione dello stato dei luoghi, che modifichino l’assetto 

l’installazione di impianti di smaltimento dei rifiuti ivi incluse le discariche di 

continua di vegetazione spontanea lungo le sponde dell’alveo inciso, avente 



portata dell’alveo, 

il trasporto all’impianto di trasformazione, purché inserite in programmi 
individuati nell’ambito dei Piani di settore;

l’assetto della fascia.

Per esigenze di carattere idraulico connesse a situazioni di rischio, l’Autorità idraulica 

Nella Fascia B il Piano persegue l’obiettivo di mantenere e migliorare le condizioni 
di funzionalità idraulica ai fini principali dell’invaso e della laminazione delle piene, 

l’installazione di impianti di smaltimento dei rifiuti ivi incluse le discariche di 

compromettere la stabilità delle fondazioni dell’argine.

all’eliminazione, per quanto possibile, dei fattori incompatibili di interferenza 

con l’assetto di progetto dell’alveo derivante dalla delimitazione della fascia;



gli impianti di trattamento d’acque reflue, qualora sia dimostrata l’impossibilità 

ibilità dell’Autorità di bacino.

condizioni di drenaggio superficiale dell’area, l’assenza di interferenze negative con 

−

dall’art. 31, lettere 

a mitigare la vulnerabilità dell’edificio;
−

•

•

dismissione d’uso di queste ult
•

SPONDE ED ATTRAVERSAMENTI DEI CORSI D’ACQUA
7.1 Non è ammessa la copertura (tombinatura) dei corsi d’acqua principali o del reticolo 

7/LAP/96). Si richiamano le N.d.A. del P.A.I. (art. 21) relative all’ “
tratti tombinati dei corsi d’acqua naturali”, precisamente:
“1. I soggetti pubblici o privati proprietari o concessionari predispongono, entro un anno 
dalla data di pubblicazione dell’atto di approvazione del Piano, una verifica idraulica 
delle opere di tombinamento dei corsi d’acqua naturali in corrispondenza degl

dall’Autorità di bacino. Le Amministrazioni competenti in relazione ai risultati della 



2. L’Autorità di Bacino, su proposta delle Amministrazioni competenti e in 

comportano condizioni di rischio idraulico per gli abitati.”

7.2 Non sono ammesse occlusioni (anche parziali) dei corsi d’acqua, incluse le zone di 

7.3 In merito alle opere di attraversamento si richiama l’art. 19 comma 1 N.d.a. P.A.I., 

“1. Le nuove opere di attraversamento stradale o ferroviario, o comunque le 

verifica idraulica di cui in apposita direttiva emanata dall’Autorità di bacino del fiume 
Po” con delibera C.I. 2/99 del 11/05/1999.”

Nei nuovi interventi di urbanizzazione e di infrastrutturazione, l’indice di permeabilità 

La costruzione di nuovi edifici e la ristrutturazione integrale degli stessi comporta l’onere 
– –

dell’edificio e dalle aree di pertinenza, puntualmente dimensionati mediante specifici 

“Articolo 21 









L’altezza netta interna dei locali a destinazione commerciale inclusi in edifici di nuova 
Nelle zone “R1” e “R2”di P.R.G.C., 

la rifunzionalizzazione (anche con cambi di destinazione d’uso) delle strutture esistenti con 

paesaggistica dell’area nella 
uale si prevede l’installazione; ata un’unitarietà di tipologia –

I pubblici esercizi potranno essere corredati da dehors, come disciplinati dal “
regolamento per la realizzazione di dehors: allestimenti e installazioni” approvato con DCC 

e, ove necessario, alla concessione d’uso del suolo, 

qualificazione ambientale attraverso un’opportuna i

all’interno delle fasce di rispetto stradale previo assenso dell’Ente proprietario 



parz.29 dell’area FD/P1.5 (Fg. 13 map. 909(p)), 

per ogni intervento edilizio di nuova costruzione dovrà essere valutata l’opportunità 

un’adeguata cisterna interrata per la raccolta e il successivo riutilizzo delle acque 

previsto dall’art. 146 comma 2 del D.Lgs. 152/2006;

ambientalmente sostenibili) al fine di verificare l’idoneità dei ricettori previsti;

dell’aggiornamento delle autorizzazioni rilasciate;

, si richiamano l’articolo 38 
“Misure per il risparmio idrico” e l’articolo 27 “Acque meteoriche di 
dilavamento e di lavaggio delle aree esterne”;

l’utilizzo di tale acqua per scopi connessi e compatibili alla residenza (irrigazione 
ti, prati, etc…), così come la possibilità di manutenzione e ispezione necessarie 



dell’area di ciascun intervento edilizio di nuova 

conteggiare a tali fini le superfici a grigliato “proteggi prato” nella misura del 90% e 

−
−

−

arboree, ...) e l’arredo urbano pertinente.

all’esterno del sito ovvero al suo interno, il riferimento normativo è il D.P.R. n. 

Contenimento dell’inquinamento acustico
−

−

dovranno essere chiaramente evidenziate, in accordo con l’Ufficio Tecnico 

pubbliche o ad uso pubblico, con l’indicazione delle zone alberate, a prato, a 



−

di provenienza locale, rustiche, a scarsa necessità di manutenzione, …), il numero 
mplari da piantumare (in funzione della dimensione dell’area di intervento e 

dell’ordine di grandezza delle piante, non in quantità inferiore ad 1 albero ogni 50 

−

tesse tramite l’inerbimento in tempi rapidi dei cumuli di terra accantonati 

− Dovranno essere previsti: l’utilizzo di led per l’illuminazione delle aree pubbliche 

l’utilizzo di lampade per l’illuminazione pubblica ad alta efficienza, la 
degli orari di accensione dell’illuminazione decorativa e 

l’applicazione di regolatori di flusso luminoso.

minimizzazione dei consumi di energia e l’utilizzo di impianti e sistemi 

L’installazione di sistemi solari termici e fotovoltaici dovrà fare riferimento alle 

all’organismo edilizio dell’edificazione principale e degli accessori;
i serbatoi di accumulo dovranno essere preferibilmente posizionati all’interno 



l’adozione di tecnologie fotovoltaiche o solari

−

−

l’Amministrazione comunale potrà richiedere, nei casi di eventuale criticità 

•

•

•
•

•
progettuale quanto stabilito negli “Indirizzi per la qualità paesaggistica degli 
insediamenti. Buone pratiche per la progettazione edilizia” e negli “Indirizzi 

pianificazione locale”, approvati dalla Regione Piemonte con DGR n. 30

•
impatti con l’avifauna e solo in tal caso prevedere accorgimenti costruttivi 

 

previsto all’articolo 21 del nuovo PTR approvato con DCR n. 122



dall’articolo 3 della LR numero 34/2004 e dal Protocollo Itaca Edifici industriali; 

Per le finalità di risparmio idrico ai sensi dell’articolo 146 del 152/2006 e s.m.i. 
l’articolo 42 comma sei del Piano di Tutela delle Acque, si suggerisce, in aggiunta al 
riutilizzo delle acque meteoriche per l’irrigazione delle aree di pertinenza, siano 



L’esercizio di attività commerciale è consentito sul territorio comunale nel rispetto del 

seguito denominata “Indirizzi regionali”, dei criteri, delle norme per il rilascio delle 

Il P.R.G. individua nell’apposita tavola le seguenti zone di insediamento commerciale:

sensi dell’art. 14, c
“Indirizzi regionali” localizzazioni di tipo L1.
Esternamente agli addensamenti ed alle localizzazioni commerciali, è ammesso l’esercizio 

La compatibilità territoriale delle differenti “tipologie delle strutture distributive” è fissata 
inderogabilmente nella tabella A) allegata ai “Criteri per il rilascio delle autorizzazioni per 
le medie strutture di vendita”.
Si richiama in quanto applicabile l’art. 28, c 6 degli “Indirizzi regionali”.

Per le attività commerciali al dettaglio, fatto salvo quanto previsto dall’art. 15, c
degli “Indirizzi regionali” relativamente agli accorpamenti e dal c
relativamente agli ampliamenti “fisiologici”, lo standard urbanistico delle aree a servizi di 
cui all’art. 21 della Lur 56/77 e s. m. ed i. è ripartito come segue:

commercio al dettaglio esclusivamente nella dimensione dell’esercizio di vicinato, 100% 

determinata tenendo conto sia del comma 2 dell’art. 21 della Lur 56/77 e s. m. ed i. che 
dell’art. 25 degli “Indirizzi regionali”, con l’avvertenza che, in base alle
(comma 5 dell’art. 25 degli “Indirizzi regionali”), per le medie strutture ricadenti negli 

nell’art. 25 citato.



Con riferimento agli articoli 25, commi 5 bis e 5 ter, e 26, comma 2, degli “Indirizzi 
regionali” è ammessa la possibilità della monetizzazione delle aree per servizi nei 

•
commerciale, fatta salva la possibilità dell’Amministrazione di richiedere la 
dismissione o l’asservimento per particolari esigenze funzionali locali;

•

•
commi 13, 14 e 16 dell’art 15 degli “Indirizzi regionali” negli addensamenti storici 

•
oggetto di ampliamento ai sensi dei commi 7 e 9 dell’art 15 degli “Indirizzi 
regionali” in tutte le zone d’insediamento commerciale.
localizzati nell’addensamento commerciale extraurbano (arteriale) (A5) è richiesto 
comunque l’effettivo possesso di almeno l’80% delle dotazioni prescritte dall’art
21, comma 1, numero 3) della L.R. 56/77 ed il rispetto della dotazione di cui all’art

e 1150/42 relativamente all’intera superficie di vendita 
comprensiva di quella risultante dall’ampliamento.

Nell’addensamento

Coordinamento (P.U.C.) approvato dall’Amministrazione Comunale. 
interventi di nuova costruzione, ampliamento e cambio di destinazione d’uso a favore della 

•

•
impianti e locali tecnologici etc. che dovranno avere l’aspetto di opera finita con 
materiali e finiture coerenti con l’edificio principale. Macchinari e strutture 

• la porzione dell’area di intervento che fronteggia direttamente l’asse viabile 

•

di impianto saranno definite dall’Amministrazione Comunale;



•

•

l’Amministrazione comunale promuove un apposito “
realizzazione di dehors: allestimenti e installazioni” approvato con DCC n.44 del 

finalizzato a migliorare la qualità edilizia nell’addensamento commerciale 

individuati ai sensi dell’art 24 della L.R.  56/77 e s. m. ed i. e secondo le finalità dell’art. 

nell’addensamento A1, sono assoggettati alle particolari prescrizioni in ord

fronti commerciali, all’organizzazione degli spazi espositivi sul fronte strada, all’utilizzo 

Si richiama il rispetto degli articoli 23, 24, 25, 26 e 27 degli “Indirizzi regionali”.



–

ATTUATIVE SPECIFICHE PER L’APERTURA ED IL 

Il PRG, ai sensi dell’art. 5 comma 2 della LR 9/2016, tenuto conto 
dell’impatto degli insediamenti sul contesto e sulla sicurezza urbana, nonché dei problemi 
connessi con la viabilità, l’inquinamento acustico ed il disturbo della quiete pubblica, 

a il centro storico, il territorio rurale e le fasce di rispetto cimiteriale, quali “altri 
luoghi sensibili”, nei confronti dei quali si applicano le disposizioni di distanza minima di 
cui all’art. 4 del “Regolamento Comunale disciplinante l
relative all’esercizio di giochi leciti”. Ne consegue che In tali luoghi non sono ammessi 
l’apertura ed il trasferimento di sale giochi.

Requisiti strutturali. L’apertura ed il trasferimento degli esercizi con collocazione di 
apparecchi per il gioco lecito, di cui all’art. 5, comma 1, della LR 9/2016, sono ammessi, 

d’uso e con requisiti strutturali commerciale, artigianale e terziaria. Non sono consentiti in 

Condizioni. L’attuazione delle sale gioco è consentita in edifici dotati di parcheggi 
riservare agli utenti, reperiti in contiguità all’esercizio e con caratteristiche 

attribuirsi al parcheggio per sala giochi, in riferimento all’art. 21 comma 1 punto 3 LR 56/77 

all’attività, con minimo di mq. 26.



– –

L’esercizio delle attività di 

base alle presenti norme di attuazione e ai “Criteri per l’insediamento delle attività di 
ubblico di alimenti e bevande” nel seguito denominati brevemente 

“Criteri”.

attività, o più in generale prevede la destinazione d’uso commerciale, 
dell’art. 6, c
l’insediamento degli esercizi in questione.

l’attività di somministrazione.

•
• art. 2 della L. 122/1989 (cosiddetta “legge Tognoli”);
•

nell’art. 6 dei “Criteri”.

gli esercizi in argomento è fissato nella misura del 50% dello standard di cui all’art. 21 

•

•

verifiche del fabbisogno di parcheggio sono indicati nelle norme regionali e nei “Criteri”.

cui all’art. 8 della D.G.R. 08/02/2010, n. 85
porzione di suolo destinata al servizio dei consumatori e posta all’esterno dell’esercizio 



“Progetto e regolamento per la realizzazione di dehors: allestimenti e installazioni” 

(pur facendo parte della superficie di somministrazione), salvo il caso in cui l’allestimento 

sia riconducibile esclusivamente allo standard previsto dall’art

ambientali individuati ai sensi dell’art. 24 della L.R. 56/77 e s.m.i. e del D.Lgs. 42/2004 
con le procedure indicate nell’art. 8 dei “Criteri”.

L’art. 7 dei “Criteri”, cui si fa rimando, indica i casi in cui è necessario effettuare verifiche 

Per quanto non esplicitato in questo articolo, si fa rimando ai citati “Criteri”.





condizioni tutte che comunque fanno riferimento all’osservanza di specifiche 

✓

✓
✓ Piano Stralcio dell’Assetto Idrogeologico (PAI), annessa Deliberazione n. 8 del 21.12.2010 

del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume PO e Piano di Gestione del 

✓

✓

normativa tale da garantire un’adeguata progettazione e posizionamento dei 

✓

concessione, segnalazione della necessità di acquisire la concessione di derivazione d’uso della 

✓

✓ Le varianti di destinazione d’uso del suolo non determinano l’attribuzione di una 

✓

✓

adeguate distanze o l’adozione di idonee misure di mitigazione (inserimento di fasce 



Nelle tabelle l’altezza massima di un edificio è quella riferita all’altezza di ciascuna 

linea di spiccato della parete e la linea o punto più alto d’imposta della c
caso di fronti articolate su diversi piani; non si considerano ai fini del calcolo dell’altezza 



I valori che nelle tabelle di zona compaiono all’interno di parentesi sono 



SU_338_24.xlsx

DISTRETTO URBANISTICO  1

 denominazione area e numero d'ordine 1 R1 1 R 1.1 1 R 1.2 1 R 1.3 1 R 1.4 1R1.5.1 1R1.5.2

 superficie territoriale mq 197.163 1.915 740 525 1.215 671 551

 superficie destinata alla viabilità mq 28.396 / / / / / /

 aree inedificabili mq 12.057 / / / / / /

 spazi pubblici previsti tipo A mq 4.315 / / / / / /

tipo B mq 13.342 / / / / / /

tipo C mq 35.114 / / / / / /

tipo D mq 7.157 1.128 / 72 / 104 296

 totale spazi pubblici previsti mq 59.928 1.128 / 72 / 104 296

 superficie fondiaria complessiva mq 96.782 787 740 453 1.215 567 255

 superficie fondiaria compromessa mq 96.782 787 740 453 1.215 567 255

 superficie fondiaria libera mq / / / / / / / 

 volume complessivo esistente mc 418.927 4.115 3.844 2.010 8.400 1.757 1.443

 densità fondiaria esistente mc/mq 4,32 5,19 5 4,44 6,9 3,1 5,65

 densità fondiaria prevista mc/mq es. es. es. 4,44 es. es. es.

 s.u.l. in progetto mq 291 es. 1.281 670 2.800 586 481

 volume in progetto mc 873 es. 3.844 2.010 8.400 1.757 1.443

 totale volume realizzabile in zona mc 419.800 es. 3.844 2.010 8.400 1.757 1.443

 capacità residenziale attualeabit. perman. 1.142 6 4 3 22 3 3

turistica reale / / / / / / /

turistica teorica / / / / / / /

in posti letto alberghieri / / / / / / /

 capacità residenziale aggiuntiva / 40 39 24 71 16 13

 capac. res. compl. teorica prevista 1.142 46 43 24 93 19 16

 densità territoriale prevista mc/mq es. / / / / / /

 destinazione (rif. norme di attuazione) 10 10 10 10 10 10 10

 rapporto di copertura % es. es. es. / 60 / /

* 

 altezza massima ml es. 10 11 - 12,50 es. max. es. 10 10

 numero piani fuori terra n° es. 3 3 3 max. es. 3 3

 modalità di intervento C.S. C.C. C.C. C.S. C.S/SUE S.U.E. S.U.E.

 rif. prescrizioni N.di A. art. 11 11 11 11 11 11 11

presenza normativa speciale * * * * *
CLASSI DI IDONEITA' I  II I I I I I I

all'utilizazione urbanistica III

Aree pericolose / / / / / / / 

*  le quote sono riferite rispettivamente all'altezza massima sul fronte strada  (mt. 11,00) e sui fronti interni  (mt. 12,50)

147



SU_338_24.xlsx

DISTRETTO URBANISTICO  1

 denominazione area e numero d'ordine 1 R 3 1 R 3.1 1 R 3.2 1 R 3.3 1 R 3.4 1 R 3.5 1 R 3.6

 superficie territoriale mq 8.087 3.740 1.920 710 1.790 697 673

 superficie destinata alla viabilità mq 741 75 120 / 71 / /

 aree inedificabili mq / 153 / / / / /

 spazi pubblici previsti tipo A mq / / / / / / /

tipo B mq / / / / / / /

tipo C mq / / / / / / /

tipo D mq 1.008 1.483 300 52 775 160 /

 totale spazi pubblici previsti mq 1.008 1.483 300 52 775 160 0

 superficie fondiaria complessiva mq 6.338 2.029 1.500 658 944 537 673

 superficie fondiaria compromessa mq 6.338 (.2029) (1.500) (.658) (944) (.537) 673

 superficie fondiaria libera mq / 2.029 1.500 658 944 537 /

 volume complessivo esistente mc 42.000 (6.400) (4.470) (.1436) (9.800) (.2418) (.1900)

 densità fondiaria esistente mc/mq 6,5 (3) (3) (.2,18) (5,47) (.4,5) 2,82

 densità fondiaria prevista mc/mq es. 4,24 4 4 / es. es.

 s.u.l. in progetto mq es. 2.872 2.000 877 2.333 806 es.

 volume in progetto mc es. 8.616 6.000 2.632 7.000 2.418 es.

 totale volume realizzabile in zona mc es. 8.616 6.000 2.632 7.000 2.418 es.

 capacità residenziale attualeabit. perman. 140 3 / / / 5 21

turistica reale / / / / / / /

turistica teorica / / / / / / /

in posti letto alberghieri / / / / / / /

 capacità residenziale aggiuntiva / 95 67 29 77 21 /

 capac. res. compl. teorica prevista 140 98 67 29 77 26 21

 densità territoriale prevista mc/mq es. 2,3 3,12 3,7 3,91 3,5 2,82

 destinazione (rif. norme di attuazione) 10 10 10 10 10 10 10

 rapporto di copertura % es. 55 50 60 / 60 60

 altezza massima ml es. 10 / 10 / 10 9

 numero piani fuori terra n° es. 3 / 3 / 3 3

 modalità di intervento C.S. S.U.E. C.C. C.C. C.C. P.di R. C.C.

 rif. prescrizioni norme di attuazioneart. 13 13 13 13 13 13 13-37

presenza normativa speciale * * * * *
CLASSI DI IDONEITA' I I I I I I I

all'utilizazione urbanistica

Aree pericolose / / / / / / / 
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DISTRETTO URBANISTICO  2

 denominazione area e numero d'ordine 2 R4  2R 4.1 2 R 4.2 2 R 4.3 2 R 4.4 2 R 4.5 2 R 4.6 

 superficie territoriale mq 504.763 7.160 3.881 470 1.751 672 3.270

 superficie destinata alla viabilità mq 64.469 1.357 / / / / /

 aree inedificabili mq 40.920 / / / / / /

 spazi pubblici previsti tipo A mq 8.400 / / / / / /

tipo B mq 2.459 / / / / / /

tipo C mq 104.808 680 / / / / /

tipo D mq 10.814 1.495 1.825 / 625 135 1320*

 totale spazi pubblici previsti mq 126.481 2.175 1.825 / 625 135 1320*

 superficie fondiaria complessiva mq 272.893 3.628 2.056 470 1.126 537 3.270

 superficie fondiaria compromessa mq 266.383 2.506 2.056 470 1.126 537 3.270

 superficie fondiaria libera mq 6.510 1.122 / / / / /

 volume complessivo esistente mc 391.007 3.740 (.8.538) (.1.270) 900 825 11.090

 densità fondiaria esistente mc/mq 1,46 / / / / / /

 densità fondiaria prevista mc/mq 0,8 / / 1,1 / / /

 s.u.l. in progetto mq 1.736 1.378 / / 459 16 1.900

**
5.208

**
396.215

 capacità residenziale attualeabit. perman. 1.753 42 73 6 10 9 123

turistica reale / / / / / / /

turistica teorica / / / / / / /

in posti letto alberghieri / / / / / / /

 capacità residenziale aggiuntiva 57 46 / / 15 1 60

 capac. res. compl. teorica prevista 1.810 88 73 6 25 10 183

 densità territoriale prevista mc/mq / 1,1 1,7 / 1,3 1,3 5,04

 destinazione (rif. norme di attuazione) 10 10 10 10 10 10 10

 rapporto di copertura % 40 40 40 40 40 40 40

 altezza massima ml 10 7,5 7,5 7,5 10 7,5 10

 numero piani fuori terra n° 3 2 2 2 3 2 3

 modalità di intervento C.S. C.C. S.U.E. C.S. C.C. C.C. C.S.

 rif. prescrizioni norme di attuazioneart. 14 14 14 14 14 14 14

presenza normativa speciale * * * * * * *
CLASSI DI IDONEITA'  I   II I I I I I I

all'utilizazione urbanistica III

Aree pericolose EmA / / / / / / 

*  con possibilità di motentizzazione

** Sulla particella 532 del Fg. 13 è ammessa una volumetria aggiuntiva, rispetto a quanto definito in tabella di zona, di mc. 80

4.136 / / 1.376 49 5.391

 totale volume realizzabile in zona mc 7.876 6.598 517 2.276 874 16.481

 volume in progetto mc
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DISTRETTO URBANISTICO  2

 denominazione area e numero d'ordine  2R 5.1 2 R 5.2 2 R 5.3 2 R 5.4 2 R 5.5 2 R 5.6 2 R 5.7 2 R 5.8 2 R 5.9

 superficie territoriale mq 2.135 12.450 2.965 2.750 2.000 1.000 1.185 1.197 3.259

 superficie destinata alla viabilità mq 50 530 / 465 / / / / /

 aree inedificabili mq 770 / 310 / / / / / /

 spazi pubblici previsti tipo A mq / / / / / / / / /

tipo B mq / / / / / / / / /

tipo C mq / 2.955 / / / / / / /

tipo D mq / 1.760 / / / / / / 645

(A) (A)

 totale spazi pubblici previsti mq / 4.715 / / / / / / 645

 superficie fondiaria complessiva mq 1.315 7.205 2.655 2.285 2.000 1.000 1.185 1.197 2.614

 superficie fondiaria compromessa mq / / / / / / / 1.197 866

 superficie fondiaria libera mq 1.315 7.205 2.655 2.285 2.000 1.000 1.185 / 1.748

 volume complessivo esistente mc / / / / / / / 1.368 2.790

 densità fondiaria esistente mc/mq / / / / / / / 1,14 /

 densità fondiaria prevista mc/mq 0,8 0,8 0,8 0,8 0,8 0,8 0,8 / /

 s.u.l. in progetto mq 351 1.921 708 609 533 267 316 / 798

*
2.393

*
5.183

 capacità residenziale attualeabit. perman. / / / / / / / / 32

turistica reale / / / / / / / / /

turistica teorica / / / / / / / / /

in posti letto alberghieri / / / / / / / / /

 capacità residenziale aggiuntiva 12 64 23 20 18 9 10 15 26

 capac. res. compl. teorica prevista 12 64 23 20 18 9 10 15 58

 densità territoriale prevista mc/mq / / / / / / / / 1, 59

 destinazione (rif. norme di attuazione) 10 10 10 10 10 10 10 10 10

 rapporto di copertura % 35 35 35 35 35 35 35 35 35

 altezza massima ml 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5 12,75

 numero piani fuori terra n° 2 2 2 2 2 2 2 2 4

 modalità di intervento C.S. C.S. C.S. C.S. C.S. C.S. C.S. C.C. C.C.

 rif. prescrizioni norme di attuazioneart. 15 15 15 15 15 15 15 15 15

presenza normativa speciale * *
CLASSI DI IDONEITA' II II I I I I I I I

all'utilizazione urbanistica

Aree pericolose / / / / / / / / / 

* Sulla particella 1935, sub 38, 39, 40 del Fg. 15 è ammessa una volumetria aggiuntiva, rispetto a quanto definito in tabella di zona, di mc. 400

948 / volume in progetto mc 1.052 5.764 2.124 1.828 1.600 800

1.828 1.600 800 948 1.368 totale volume realizzabile in zona mc 1.052 5.764 2.124
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DISTRETTO URBANISTICO  2

 denominazione area e numero d'ordine 2 R 5.10 2 R 5.11 2 R 5.12 2 R 5.13 2 R 5.14  2R 5.15  2R 5.16  2R 5.17

 superficie territoriale mq 1.000 825 920 6.820 3.645 1.650 3.092 1.536

 superficie destinata alla viabilità mq / / / / / / 240 158

 aree inedificabili mq / / / / / / / /

 spazi pubblici previsti tipo A mq / / / / / / / /

tipo B mq / / / / / / / /

tipo C mq / / / 800 22 / / /

tipo D mq / / / 475 503 / 310 100

(A) 1) A) A)

 totale spazi pubblici previsti mq / / / 1.275 525 / 310 100

 superficie fondiaria complessiva mq 1.000 825 920 5.545 3.120 1.650 2.542 1.278

 superficie fondiaria compromessa mq / / / / / / / /

 superficie fondiaria libera mq 1.000 825 920 5.545 3.120 1.650 2.542 /

 volume complessivo esistente mc / / / / / / / 700

 densità fondiaria esistente mc/mq / / / / / / / /

 densità fondiaria prevista mc/mq 0,8 0,8 0,8 / / 0,8 0,8 1,00

 s.u.l. in progetto mq 267 220 245 1.523 845 440 678 193

 volume in progetto mc 800 660 736 4.569 2.535 1.320 2.034 578

 totale volume realizzabile in zona mc 800 660 736 4.569 2.535 1.320 2.034 1.278

 capacità residenziale attualeabit. perman. / / / / / / / 2

turistica reale / / / / / / / /

turistica teorica / / / / / / / /

in posti letto alberghieri / / / / / / / /

 capacità residenziale aggiuntiva 9 7 8 51 28 15 22 7

 capac. res. compl. teorica prevista 9 7 8 51 28 15 22 9

 densità territoriale prevista mc/mq / / / 0,6699 0,51 / / /

 destinazione (rif. norme di attuazione) 10 10 10 10 10 10 10 10

 rapporto di copertura % 35 35 35 35 35 35 35 35

 altezza massima ml 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5

 numero piani fuori terra n° 2 2 2 2 2 2 2 2

 modalità di intervento C.S. C.S. C.S. C.C. C.C. C.S. C.C. C.C.

 rif. prescrizioni norme di attuazioneart. 15 15 15 15 15 15 15 15

presenza normativa speciale * *
CLASSI DI IDONEITA' I I I I I I II II

all'utilizazione urbanistica

Aree pericolose / / / / / / / / 

3**

1) Il parcheggio previsto sulla porzione ovest dell'area è oggetto di monetizzazione; in luogo del parcheggio è realizzato

    un marciapiede lungo tutto il settore circolare dell'area. La modifica non comporta variazione del volume ammesso. 

3** intervento subordinato alla completa osservanza delle specifiche idrogeologiche della scheda n°1 allegata alla 

Relazione geologico-tecnica integrativa ai sensi 3^ fase C.P.R.G. 7/LAP/96
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 denominazione area e numero d'ordine 2R5.19 2R5.20 2R5.21
2 R 5.14            

bis

2R6.1.1 

sub.1

2R6.1.1 

sub.2

2R6.1.1 

sub.3

2R6.1.1 

sub.4

 superficie territoriale mq 960 5.224 880 1.325 5.043 3.316 4.103 3.840

 superficie destinata alla viabilità mq / 400 160 / 237 / 1.383 /

 aree inedificabili mq / / / / / / / /

 spazi pubblici previsti tipo A mq / / / / / / / /

tipo B mq / / / / / / / /

tipo C mq / / / 1.034 / / 892

tipo D mq / 2.900 0 102 250 240 /

1)

 totale spazi pubblici previsti mq / 2.900 0 / 1.136 250 240 892

 superficie fondiaria complessiva mq 960 1.924 720 1.325 3.670 3.066 2.480 2.948

 superficie fondiaria compromessa mq (.960) / / / 750 1.100 / 1.000

 superficie fondiaria libera mq 960 1.924 720 1.325 2.920 1.966 2.480 1.948

/
 volume complessivo esistente mc (.390) / / / (.7356) (.3462) / (.4410)

 densità fondiaria esistente mc/mq / / / / / / / /

 densità fondiaria prevista mc/mq 0,8 / / 0,8 / / / /

 s.u.l. in progetto mq 256 1.097 205 353 1.223 286 485 544

 volume in progetto mc 768 3.291 616 1.060 3.670 857 1.455 1.632

 totale volume realizzabile in zona mc 768 3.291 / / 3.670 2.321 1.455 2.688

 capacità residenziale attualeabit. perman. / / / / / / / /

turistica reale / / / / / / / /

turistica teorica / / / / / / / /

in posti letto alberghieri / / / / / / / /

 capacità residenziale aggiuntiva 9 37 7 12 41 10 16 30

 capac. res. compl. teorica prevista 9 37 7 12 41 10 16 30

 densità territoriale prevista mc/mq / 0,63 0,70 / 0,73 0,7 0,3546 0,7

 destinazione (rif. norme di attuazione) 10 10 10 10 10 10 10 10

 rapporto di copertura % 35 35 35 35 35 35 35 35

 altezza massima ml 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5

 numero piani fuori terra n° 2 2 2 2 2 2 2 2

 modalità di intervento C.C. C.C. C.C. C.C. S.U.E. S.U.E. S.U.E. S.U.E.

 rif. prescrizioni norme di attuazioneart. 15 15 15 15 15 15 15 15

presenza normativa speciale * * * * * * * *
CLASSI DI IDONEITA' I II II I I I I I

all'utilizazione urbanistica

Aree pericolose / / / / / / / / 
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DISTRETTO URBANISTICO  2

 denominazione area e numero d'ordine 2 R 6.1.3 2 R 6.1.4 2 R 6.2 2 R 6.3 2 R 6.4 2 R 6.5 2R6.6 2R6.7

subA e B. subA e B. subA e B.

 superficie territoriale mq 5.651 13.637 7.406 39.896 6.350 1.577 3.786 28.480

 superficie destinata alla viabilità mq 965 3.636 1.142 / 300 / 962 5.815

 aree inedificabili mq / / / / / / / /

 spazi pubblici previsti tipo A mq / / / / / / / /

tipo B mq / / / / / / / /

tipo C mq 613 230 / 3.980 1.075 / / 2.494

tipo D mq 386 962 850 (B) 995 185 / 475 1.914

 totale spazi pubblici previsti mq 999 1.192 850 4.975 1.260 / 475 4.408

 superficie fondiaria complessiva mq 3.687 8.809 5.414 34.921 4.790 1.577 2.349 18.257

 superficie fondiaria compromessa mq / / / (33.800) / 107 / /

 superficie fondiaria libera mq 3.687 8.809 5.414 34.921 4.790 1.470 2.349 18.257

 volume complessivo esistente mc / / / 1) / / / /

 densità fondiaria esistente mc/mq / / / 1) / / / /

 densità fondiaria prevista mc/mq / / / / / / / /

 s.u.l. in progetto mq 1.536 2.727 1.234 5.984 1.058 esist 568 5.539

 volume in progetto mc 4.609 8.182 3.703 17.953 3.175 esist 1.704 16.618

 totale volume realizzabile in zona mc 4.609 8.182 3.703 17.953 3.175 esist 1.704 16.618

 capacità residenziale attualeabit. perman. / / / / / / / /

turistica reale / / / / / / / /

turistica teorica / / / / / / / /

in posti letto alberghieri / / / / / / / /

 capacità residenziale aggiuntiva 51 91 41 199 35 esist 19 185

 capac. res. compl. teorica prevista 51 91 41 199 35 esist 19 185

 densità territoriale prevista mc/mq 0,8156 0,6 0,5 0,45 0,5 esist 0,45 0,58

 destinazione (rif. norme di attuazione) 10 10 10 10 10 10 10 10

 rapporto di copertura % 35 35 35 35 35 esist 35 40

 altezza massima ml 10 7,5 7,5 7,5 7,5 esist 7,5 10

 numero piani fuori terra n° 3 2 2 2 2 esist 2 3

 modalità di intervento S.U.E. S.U.E. S.U.E. S.U.E. S.U.E. C.C. C.C. S.U.E. 

 rif. prescrizioni norme di attuazioneart. 15 15 15 15 15 15 15 15

presenza normativa speciale * * * * * *
CLASSI DI IDONEITA' I I I II I I I I

all'utilizazione urbanistica

Aree pericolose / / / EmA CS / / / / 

1) Trattandosi di area di trasformazione urbanistica, si omettono i valori di volume e densità esistenti.
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DISTRETTO URBANISTICO  2

 denominazione area e numero d'ordine 2 P 1.1
2 T1.1 

RIC

 superficie territoriale mq 2.484 960

 superficie destinata alla viabilità mq / /

 aree inedificabili mq / /

 spazi pubblici - parcheggi mq / /

 spazi pubblici - verde mq / /

 totale spazi pubblici mq / /

 superficie fondiaria mq 2.484 960

 superficie coperta esistente mq 1.360 440

 superficie utile lorda esistente mq 2.050 840

 rapporto di copertura in progetto mq/mq 0,50 0,50

 utilizzazione territoriale in progettomq/mq / /

 utilizzazione fondiaria in progettomq/mq 0,75 1,67

 superficie utile lorda in progetto mq 1.863 1600

 modalità di intervento C.S. C.S.

 numero piani fuori terra n° 2 3

 altezza fuori terra mt 7,5 10

presenza normativa speciale *
CLASSI DI IDONEITA' II II

all'utilizazione urbanistica

Aree pericolose / / 

3**

3** intervento subordinato alla completa osservanza delle specifiche idrogeologiche della scheda n°2 allegata alla 

Relazione geologico-tecnica integrativa ai sensi 3^ fase C.P.R.G. 7/LAP/96
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DISTRETTO URBANISTICO  3

 denominazione area e numero d'ordine
3 R 3.1         

1)
3 R 3.2 3 R 4 3 R 4.1 3 R 4.4 3 R 4.6 3 R 4.7

 superficie territoriale mq 2.963 7.262 552.420 47.219 1.174 2.334 743

 superficie destinata alla viabilità mq 345 145 63.757 7.750 / / /

 aree inedificabili mq / / 6.672 3.770 / / /

 spazi pubblici previsti tipo A mq / / / 4.291 / / /

tipo B mq / / 7.323  / / /

tipo C mq 64 1.497 8.904 1.118 / / /

tipo D mq 529 728 17.907 522 / 648 /

(A)

 totale spazi pubblici previsti mq 593 2.225 34.134 5.931 / 648 / 

 superficie fondiaria complessiva mq 2.025 5.097 447.857 29.768 1.174 1.686 743

 superficie fondiaria compromessa mq (.2.025) (5.097) 442.017 28.831 1.174 1.686 743

 superficie fondiaria libera mq 2.025 5.097 5.840 937 / / /

 volume complessivo esistente mc 6.195 / 607.758 59.452 2.348 1.359 2.895

 densità fondiaria esistente mc/mq es. / 1,37 2,06 2 / /

 densità fondiaria prevista mc/mq / / 0,8 2 2,58 / 2

 s.u.l. in progetto mq 2.056 2.662 1.637 625 267 325 /

 volume in progetto mc 6.195 7.988 4.912 1.874 680 975 /

 totale volume realizzabile in zona mc 6.195 7.988 612.670 61.326 3.028 2.334 1.486

 capacità residenziale attualeabit. perman. / / 2.939 259 4 15 17

turistica reale / / / / / / /

turistica teorica / / / / / / /

in posti letto alberghieri / / / / / / /

 capacità residenziale aggiuntiva 69 89 55 13 8 11 /

 capac. res. compl. teorica prevista 69 89 2.994 272 12 26 17

 densità territoriale prevista mc/mq / 1,1 / / / 1 /

 destinazione (rif. norme di attuazione) 10 10 10 10 10 10 10

 rapporto di copertura % 35 50 40 40 40 40 40

 altezza massima ml es. 7,5 10 10 10 7,5 10

 numero piani fuori terra n° es. 2 3 3 3 2 3

 modalità di intervento C.C. C.C. C.S. C.S. C.S. C.C. C.C.

 rif. prescrizioni norme di attuazioneart. 13 13 14 14 14 14 14

presenza normativa speciale * * * *
CLASSI DI IDONEITA' I I I I I I I

all'utilizazione urbanistica

Aree pericolose / / / / / / / 

1) La cubatura esistente e prevista si riferisce al solo corpo principale prospettante su Corso Barale. I fabbricati accessori 

    dovranno essere  demoliti senza recupero del volume.

    Il totale volume realizzabile in zona è stimato e dovrà essere verificato in sede attuativa.
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 denominazione area e numero d'ordine 3 R 4.9 3R4.10 3 R4.11
3 R4.          

vp 23
3 R 5.1 3 R 5.2 3 R 5.4 3 R 5.5 3 R 5.6

 superficie territoriale mq 2.020 800 911 1.040 2.020 515 761 870 1.140

 superficie destinata alla viabilità mq / / / / / / / /

 aree inedificabili mq / / / / / / / /

 spazi pubblici previsti tipo A mq / / / / / / / /

tipo B mq / / / / / / / /

tipo C mq / / / / / / / /

tipo D mq 215 / 400 215 / / / /

*
 totale spazi pubblici previsti mq 215 / 400 215 / / / / 

 superficie fondiaria complessiva mq 1.805 800 1.805 1.040 1.805 515 761 870 1.140

 superficie fondiaria compromessa mq / / / / / / / /

 superficie fondiaria libera mq 1.805 800 1.805 1.040 1.805 515 761 870 1.140

 volume complessivo esistente mc 1.414 / / / / / / /

 densità fondiaria esistente mc/mq / / / / / / / /

 densità fondiaria prevista mc/mq / / / / 1 / / 0,8

 s.u.l. in progetto mq 0 133 486 471 172 177 203 304

 volume in progetto mc 0 400 1.457 1332 1.414 515 533 609 912

 totale volume realizzabile in zona mc / 400 1.457 1.414 515 533 609 912

 capacità residenziale attualeabit. perman. / / / / / / / /

turistica reale / / / / / / / /

turistica teorica / / / / / / / /

in posti letto alberghieri / / / / / / / /

 capacità residenziale aggiuntiva / 4 16 16 6 6 7 10

 capac. res. compl. teorica prevista 4 16 16 6 6 7 10

 densità territoriale prevista mc/mq es. / 1,6 1,3 0,7 / 0,7 0,7 /

 destinazione (rif. norme di attuazione) 10 10 10 10 10 10 10 10 10

 rapporto di copertura % 35 35 35 35 35 35 35 35 35

 altezza massima ml 7,5 7,5 10 10 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5

 numero piani fuori terra n° 2 2 3 3 2 2 2 2 2

 modalità di intervento C.S. C.S. C.C. PC C.C. C.S. C.S. C.S. C.S.

 rif. prescrizioni norme di attuazioneart. 14-37 14 14 14 15 15 15 15 15

presenza normativa speciale * * * * *
CLASSI DI IDONEITA' I I I I I I I I I

all'utilizazione urbanistica

Aree pericolose / / / / / / / / / 

* In sede di intervento è fatto obbligo della monetizzazione dello standard pubblico previsto ai sensi dell'art. 21 della LR 56/77
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 denominazione area e numero d'ord. 3 R 5.8 3 R 5.9 3 R 5.10 3 R 5.11 3 R 5.12 3 R 5.13 3 R 5.14 3 R 5.15

 superficie territoriale mq 2.905 11.740 1.010 865 1.198 2.525 1.105 755

 superficie destinata alla viabilità mq / 1.800 195 / / / / /

 aree inedificabili mq / / / / / / / /

 spazi pubblici previsti tipo A mq / / / / / / / /

tipo B mq / / / / / / / /

tipo C mq / 1.950 / / / / / /

tipo D mq 250 2.310 / / / / / /

 totale spazi pubblici previsti mq 250 4.260 / / / / / / 

 superficie fondiaria complessiva mq 2.655 5.680 815 865 1.198 2.525 1.105 755

 superficie fondiaria compromessa mq / / / / / / / /

 superficie fondiaria libera mq 2.655 5.680 815 865 1.198 2.525 1.105 755

 volume complessivo esistente mc / / / / / / / /

 densità fondiaria esistente mc/mq / / / / / / / /

 densità fondiaria prevista mc/mq / / / 0,8 0,8 0,8 0,8 0,8

 s.u.l. in progetto mq 707 2.033 303 231 319 673 295 201

 volume in progetto mc 2.120 6.100 909 692 958 2.020 884 604

 totale volume realizzabile in zona mc 2.120 6.100 909 692 958 2.020 884 604

 capacità residenziale attualeabit. perman. , / / / / / / /

turistica reale / / / / / / / /

turistica teorica / / / / / / / /

in posti letto alberghieri / / / / / / / /

 capacità residenziale aggiuntiva 23 68 10 8 10 22 10 7

 capac. res. compl. teorica prevista 23 68 10 8 10 22 10 7

 densità territoriale prevista mc/mq 0,73 0,52 0,9 / / / / /

 destinazione (rif. norme di attuazione) 10 10 10 10 10 10 10 10

 rapporto di copertura % 35 35 35 35 35 35 35 35

 altezza massima ml 7,5 10 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5

 numero piani fuori terra n° 2 3 2 2 2 2 2 2

 modalità di intervento C.C. C.C. C.C. C.S. C.S. C.S. C.S. C.S.

 rif. prescrizioni norme di attuazioneart. 15 15 15 15 15 15 15 15

presenza normativa speciale *
CLASSI DI IDONEITA' I I I I I I I I

all'utilizazione urbanistica

Aree pericolose / / / / / / / / 
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 denominazione area e numero d'ordine 3 R 5.17 3 R 5.18 3 R 5.19 3 R 5.20 3 R 5.21 3 R 5.22 3 R 5.23 3 R 5.24

 superficie territoriale mq 6.215 825 3.670 657 7.160 7.810 6.084 2.580

 superficie destinata alla viabilità mq 620 / / / / 415 1.108 /

 aree inedificabili mq / / / / / / / /

 spazi pubblici previsti tipo A mq / / / / / / / /

tipo B mq / / / / / / / /

tipo C mq / / / / 4.340 / 900 /

tipo D mq 1.210 / 665 / / 1.805 1.637 /

(A) (A) (A)

 totale spazi pubblici previsti mq 1.210 / 665 / 4.340 1.805 2.537 / 

 superficie fondiaria complessiva mq 4.385 825 3.005 657 2.820 5.590 2.439 2.580

 superficie fondiaria compromessa mq / / / / / / / /

 superficie fondiaria libera mq 4.385 825 3.005 657 2.820 5.590 2.439 2.580

 volume complessivo esistente mc / / / / / / 2400 (1) /

 densità fondiaria esistente mc/mq / / / / / / / /

 densità fondiaria prevista mc/mq / 0,8 / / / / / 0,8

 s.u.l. in progetto mq 1.450 220 856 438 3.580 1.562 539 688

 volume in progetto mc 4.350 660 2.569 664 10.740 4.686 1.618 2.064

 totale volume realizzabile in zona mc 4.350 660 2.569 664 10.740 4.686 4.018 2.064

 capacità residenziale attualeabit. perman. / / / / / / / /

turistica reale / / / / / / / /

turistica teorica / / / / / / / /

in posti letto alberghieri / / / / / / / /

 capacità residenziale aggiuntiva 48 7 28 7 119 52 18 23

 capac. res. compl. teorica prevista 48 7 28 7 119 52 18 23

 densità territoriale prevista mc/mq 0,7 / 0,7 / 1,5 0,6 0,7 /

 destinazione (rif. norme di attuazione) 10 10 10 10 10 10 10 10

 rapporto di copertura % 35 35 35 35 45 35 35 35

 altezza massima ml 10 7,5 7,5 10 10 10 10 7,5

 numero piani fuori terra n° 3 2 2 3 3 3 3 2

 modalità di intervento C.C. C.S. C.C. C.S. C.C. C.C. C.C C.S.

 rif. prescrizioni norme di attuazioneart. 15 15 15 15 15 15 15 15

presenza normativa speciale * *
CLASSI DI IDONEITA' I I I I I I I I

all'utilizazione urbanistica

Aree pericolose / / / / / / / / 

 (1) volume da demolire e ricostruire con diversa localizzazione.
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 denominazione area e numero d'ordine 3 R 5.26 3 R 5.27 3 R 5.27 3 R 5.28 3 R 5.29 3 R 5.30 3 R 5.31 3 R 5.32 3 R 5.33

.1 .2

 superficie territoriale mq 1.200 1.845 1.955 920 1.847 3.635 3.232 1.869 3.045

 superficie destinata alla viabilità mq / 60 95 225 / 985 446 150 0

 aree inedificabili mq / / / / / / / / /

 spazi pubblici previsti tipo A mq / / / / / / / / /

tipo B mq / / / / / / / / /

tipo C mq / 513 192 / / 257 153 / /

tipo D mq / / 352 / 235 45 270 / /

(A) (A)

 totale spazi pubblici previsti mq / 513 544 / 235 302 423 / /

 superficie fondiaria complessiva mq 1.200 1.272 1.316 695 1.612 2.348 2.363 1.719 3.045

 superficie fondiaria compromessa mq / / / / / / / / /

 superficie fondiaria libera mq 1.200 1.272 1.316 695 1.612 2.348 2.363 1.719 3.045

 volume complessivo esistente mc / / / / / / / / 1.560

 densità fondiaria esistente mc/mq / / / / / / / / /

 densità fondiaria prevista mc/mq 0,45 / / 2 / / / / /

 s.u.l. in progetto mq 180 492 521 463 369 436 388 280 2.875

 volume in progetto mc 540 1.476 1.564 1.390 1.108 1.309 1.164 841 2.875

 totale volume realizzabile in zona mc 540 1.476 1.564 1.390 1.108 1.309 1.164 841 /

 capacità residenziale attualeabit. perman. / / / / / / / / /

turistica reale / / / / / / / / /

turistica teorica / / / / / / / / /

in posti letto alberghieri / / / / / / / / /

 capacità residenziale aggiuntiva 6 16 17 15 12 15 13 9 32

 capac. res. compl. teorica prevista 6 16 17 15 12 15 13 9 32

 densità territoriale prevista mc/mq / 0,8 0,8 / 0,6 0,36 0,36 0,45 1,45

 destinazione (rif. norme di attuazione) 10 10 10 10 10 10 10 10 10

 rapporto di copertura % 35 35 35 40 35 35 35 35 35

 altezza massima ml 7,5 7,5 7,5 10 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5

 numero piani fuori terra n° 2 2 2 3 2 2 2 2 2

 modalità di intervento C.S. C.C. C.C. C.C. C.C. C.C. C.C. C.C. C.C.

 rif. prescrizioni norme di attuazioneart. 15 15 15 15 15 15 15 15 15

presenza normativa speciale * * * * *
CLASSI DI IDONEITA' I I I I I I I I I

all'utilizazione urbanistica

Aree pericolose / / / / / / / / / 
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 denominazione area e numero d'ordine 3 R 5.34 3 R 6.1 3 R 6.2 3 R 6.3 3 R 6.3 3 R 6.4.1 3 R 6.4.2 3 R 6.4.2 3 R 6.5.1

sub. A B sub.A sub. B

 superficie territoriale mq 2.750 26.208 5.415 7.576 2.426 12.850 11.040 10.460 4.125

 superficie destinata alla viabilità mq 210 1.780 315 1.015 116 2.710 1.781 2.897 /

 aree inedificabili mq / 535 450 / / / / /

 spazi pubblici previsti tipo A mq / / / / / / 1.904 1.726 /

tipo B mq / / / / / / / / /

tipo C mq / 10.538 914 340 570 1.293 / / /

tipo D mq / 500 857 255 / 1.600 100 200 300

(A) (A)

 totale spazi pubblici previsti mq / 11.038 1.771 595 570 2.893 2.004 1.926 300

 superficie fondiaria complessiva mq 2.540 13.390 2.794 5.516 1.740 7.247 7.255 5.637 3.825

 superficie fondiaria compromessa mq / / / / / / / /

 superficie fondiaria libera mq 2.540 13.390 2.794 5.516 1.740 7.247 7.255 5.637 3.825

 volume complessivo esistente mc 3.000 / / / / / / / /

 densità fondiaria esistente mc/mq 1,18 / / / / / / / /

 densità fondiaria prevista mc/mq es. / / / / / / / /

 s.u.l. in progetto mq 1.000 3.494 722 1.010 678 1.927 2.281 2.161 756

 volume in progetto mc es. 10.483 2.166 3.030 2.034 5.782 6.845 6.485 2.269

 totale volume realizzabile in zona mc 3.000 10.483 2.166 3.030 2.034 5.782 6.845 6.485 2.269

 capacità residenziale attualeabit. perman. / / / / / / / / /

turistica reale / / / / / / / / /

turistica teorica / / / / / / / / /

in posti letto alberghieri / / / / / / / / /

 capacità residenziale aggiuntiva 27 116 24 34 22 64 76 72 25

 capac. res. compl. teorica prevista 27 116 24 34 22 64 76 72 25

 densità territoriale prevista mc/mq 1,09 0,4 0,4 0,4 / 0,45 0,62 0,62 0,55

 destinazione (rif. norme di attuazione) 10 10 10 10 10 10 10 10 10

 rapporto di copertura % 35 35 35 35 40 35 40 40 35

 altezza massima ml 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5 10 10 7,5

 numero piani fuori terra n° 2 2 2 2 2 2 3 3 2

 modalità di intervento C.C. S.U.E. C.C. S.U.E. C.C. S.U.E. S.U.E. S.U.E. S.U.E.

 rif. prescrizioni norme di attuazioneart. 15 15 15 15 15 15 15 15 15

presenza normativa speciale * * * *
CLASSI DI IDONEITA' I I I I I I I I I

all'utilizazione urbanistica

Aree pericolose / / / / / / / / / 
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 denominazione area e numero d'ordine 3 R 6.6.1 3 R 6.6.2 3 R 6.7 3 R 6.8    3 R 6.9 3R6.11 

sub.A  B sub. A B 

 superficie territoriale mq 4.470 15.276 5.562 17.800 26.238 38.262 11.345

 superficie destinata alla viabilità mq 482 1.788 708 2.982 4.442 3.893 2.474

 aree inedificabili mq / / / / / / /

 spazi pubblici previsti tipo A mq / 4.024 / / 7.695 / /

tipo B mq / / / / / / /

tipo C mq 472 / 712 1.500 / 14.618 600

tipo D mq 87 668 0 750 355 700 865

 totale spazi pubblici previsti mq 559 4.692 712 2.250 8.050 15.318 1.465

 superficie fondiaria complessiva mq 3.429 8.796 4.142 12.568 13.746 19.051 7.406

 superficie fondiaria compromessa mq / / / / / / /

 superficie fondiaria libera mq 3.429 8.796 4.142 12.568 13.746 19.051 7.406

 volume complessivo esistente mc / / / / / /

 densità fondiaria esistente mc/mq / / / / / / /

 densità fondiaria prevista mc/mq / / / / / / /

 s.u.l. in progetto mq 670 2.075 1.084 2.917 3.761 7.105 1.702

 volume in progetto mc 2.011 6.226 3.253 8.750 11.282 21.317 5.105

 totale volume realizzabile in zona mc 2.011 6.226 3.253 8.750 11.282 21.317 5.105*

 capacità residenziale attualeabit. perman. / / / / / / /

turistica reale / / / / / / /

turistica teorica / / / / / / /

in posti letto alberghieri / / / / / / /

 capacità residenziale aggiuntiva 22 69 36 97 125 237 58

 capac. res. compl. teorica prevista 22 69 36 97 125 237 58

 densità territoriale prevista mc/mq 0,45 0,46 0,5849 0,49 0,43 0,449/ 0,8 0,45

 destinazione (rif. norme di attuazione) 10 10 10 10 10 10 10

 rapporto di copertura % 35 40 35 35 40 40 40

 altezza massima ml 7,5 7,5 7,5 7,5 10 7,5 7,5

 numero piani fuori terra n° 2 2 2 2 3 2 2

 modalità di intervento S.U.E. S.U.E. S.U.E. S.U.E. S.U.E. S.U.E. S.U.E.

 rif. prescrizioni norme di attuazioneart. 15 15 15 15 15 15 15

presenza normativa speciale * * * * * *
CLASSI DI IDONEITA' I I I I I I I

all'utilizazione urbanistica

Aree pericolose / / / / / / / 

* Sui mappali 931, 932, 933, 934p 935, 936, 937 e 938p Fg. 9, in aggiunta alla volumetria derivante

dall'applicazione dell'indice edificatorio previsto in tabella di zona, sono assentiti mc.137.

3R6.10 

sub.A 

sub.B
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 denominazione area e numero d'ordine 3 P2.1
3 T1.1 

COM

 superficie territoriale mq 3.096 2.749

 superficie destinata alla viabilità mq 124 /

 aree inedificabili mq / /

 spazi pubblici - parcheggi mq 619 317

 spazi pubblici - verde mq / /

1)

 totale spazi pubblici mq 619 317

 superficie fondiaria mq 2.353 2.432

 superficie coperta esistente mq 104 750

 superficie utile lorda esistente mq 104 600

 rapporto di copertura in progetto mq/mq 0,50 es.

 utilizzazione territoriale in progettomq/mq / 0,50

 utilizzazione fondiaria in progettomq/mq 0,50 /

 superficie utile lorda in progetto mq 1.548 1.374

 modalità di intervento C.C. C.S.

 numero piani fuori terra n° 2 2

 altezza fuori terra mt 7,50 9,00

presenza normativa speciale * *
CLASSI DI IDONEITA' I I

all'utilizazione urbanistica

Aree pericolose / / 

1)  Le aree per attrezzature funzionali agli insediamenti commerciali necessarie al raggiungimento della dotazione mini-

     ma di cui all'art. 21 della L.R. 56/77 dovranno essere, in sede attuativa, comunque reperite anche utilizzando il par- 

     cheggio ubicato al piano interrato
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 denominazione area e numero d'ordine 4 R 3.1.1 4 R 3.1.2 4 R 3.2 4 R 3.3
4 R 3.4 

sub.A-B
4 R 3.5 4 R 3.6

 superficie territoriale mq 1.588 3.025 2.305 2.694 2.806 3.646 3.329

 superficie destinata alla viabilità mq / / 60 / 56 60 153

 aree inedificabili mq / / / / / / /

 spazi pubblici previsti tipo A mq / / / / / / /

tipo B mq / / / / / / /

tipo C mq / / 855 / 856 / 120

tipo D mq 780 635 / 350 603 600 480

(A) (A) (A+B)

 totale spazi pubblici previsti mq 780 635 855 350 1.459 600 600

 superficie fondiaria complessiva mq 808 2.390 1.450 2.344 1.347 2.986 2.576

 superficie fondiaria compromessa mq (.808) (2.390) (1.649) (.2.344) .(1291) ( 3000 (2.576)

 superficie fondiaria libera mq 808 2.390 1.450 2.344 1.291 3.000 2.576

 volume complessivo esistente mc (.4.320) (13.000) (.4180) (.8460) (3.300) (1.080) (2.480)

 densità fondiaria esistente mc/mq (.5,3) (4,2) (.2,53) (.3,14) (.2,56) (0,4) (0,96)

 densità fondiaria prevista mc/mq / / / / / / /

 s.u.l. in progetto mq 1.112 2.823 1.367 1.395 1.304 1.194 1.110

 volume in progetto mc 3.335 8.470 4.100 4.185 3.913 3.582 3.329

 totale volume realizzabile in zona mc -985 8.470 4.100 4.185 3.913 3.582 3.329

 capacità residenziale attualeabit. perman. / / / / / / /

turistica reale / / / / / / /

turistica teorica / / / / / / /

in posti letto alberghieri / / / / / / /

 capacità residenziale aggiuntiva -11 94 45 39 43 29 37

 capac. res. compl. teorica prevista -11 94 45 39 43 29 37

 densità territoriale prevista mc/mq 2,1 2,8 1,78 1,55 1,75/0,65 0,98 1

 destinazione (rif. norme di attuazione) 10 10 10 10 10 10 10

 rapporto di copertura % 45 45 40 40 40 40 40

 altezza massima ml 10 10 10 10 10 10 10

 numero piani fuori terra n° 3 3 3 3 3 3 3

 modalità di intervento C.C. C.C. C.C. C.C. C.C. C.C. C.C.

 rif. prescrizioni norme di attuazioneart. 13/37 13 13 13 13 13 13

presenza normativa speciale * * * * * *
CLASSI DI IDONEITA' I I I I I I I

all'utilizazione urbanistica

Aree pericolose / / / / / / / 

163



SU_338_24.xlsx

DISTRETTO URBANISTICO  4

 denominazione area e numero d'ordine 4 R 4 4 R 4.1 4 R 4.2 4 R 4.3 4 R 4.4 4 R 4.5 4 R 4.6 4 R 4.7 4 R 4.8 4 R 4.9

 superficie territoriale mq 426.241 55.778 16.270 40.768 597 1.148 2.980 810 5.411 10.666

 superficie destinata alla viabilità mq 59.966 5.950 1.500 6.006 / / / / / /

 aree inedificabili mq 3.215 3.132 / 2.530 / / / / / /

 spazi pubblici previsti tipo A mq 3.800 / / / / / / / / /

tipo B mq 11.198 / / / / / / / / /

tipo C mq 65.680 / / 2.300 / / / / / 3.600

****

tipo D mq 29.334 1.574 / 970 / / 750 / / 1.200

****
 totale spazi pubblici previsti mq 110.012 1.574 / 3.270 / / 750 / 425*** 4.800

 superficie fondiaria complessiva mq 253.048 45.122 14.770 28.962 597 1.148 2.887 810 4.986 5.866

 superficie fondiaria compromessa mq 253.048 41.371 14.770 28.962 597 1.148 / 810 4.986 5.866

 superficie fondiaria libera mq 3.000 3.751 / / / / 2.887 / / /

 volume complessivo esistente mc 320.971 85.269 25.758 28.800 1.404 1.827 / es. 5.109 13.940

 densità fondiaria esistente mc/mq 1,27 2,1 * * / / / / 1,0246 2,376

 densità fondiaria prevista mc/mq 0,8 ** 2 * * 2,35 2 / 2,00 1,5369 /

 s.u.l. in progetto mq 800 2.608 / / / 156 984 / / 2.653

 volume in progetto mc 2.400 7.826 / / / 469 2.712 es+213 es+ 50%*** 3.360

 totale volume realizzabile in zona mc 323.371 93.095 25.758 28.800 1.404 2.296 2.712 0 7.663*** 17.300

 capacità residenziale attualeabit. perman. 1.641 346 296 320 16 20 / / 57 155

turistica reale / / / / / / / / / /

turistica teorica / / / / / / / / / /

in posti letto alberghieri / / / / / / / / / /

 capacità residenziale aggiuntiva 27 88 / / / 5 30 2 17 37

 capac. res. compl. teorica prevista 1.668 431 296 320 16 25 30 / 74 192

 densità territoriale prevista mc/mq / / * * / / 0,91 / / 1,62197

 destinazione (rif. norme di attuazione) 10 10 10 10 10 10 10 10 10 10

 rapporto di copertura % 40 40 * * 40 40 40 40 40 50

 altezza massima ml 10 10 * * esistente 7,5 10 es 11 14,5

 numero piani fuori terra n° 3 3 * * / 2 3 es 3 4

 modalità di intervento C.S. C.S. PEEP PEEP C.S. C.S. S.U.E. C.S. C.C. C.C.

 rif. prescrizioni norme di attuazioneart. 14 14 14 14 14 14 14 14 14 14

presenza normativa speciale * * * * * *
CLASSI DI IDONEITA' I   II I I I I I I I I I

all'utilizazione urbanistica

Aree pericolose / / / / / / / / / / 

*   L'area è soggetta a P.E.E.P. vigente del quale si intendono confermati tutti i parametri urbanistico-edilizi.

** Sui lotti identificati a Catasto al Fg.16, mapp. 392 e 351 è ammessa una volumetria aggiuntiva pari a mc100 derivanti dal trasferimento 

di parte della cubatura dell'area 4R5.8 (Var. Parz. 16)

*** Sull'area si ammette  il recupero del volume esistente incrementato del 50% (20% da norma più 30% concesso in sede di variante

parziale n.24, vedasi la norma specifica di cui all'art. 14). Le aree a servizi dovranno essere concordate con il Comune per posizione e 

destinazione d'uso (verde /parcheggi) in sede di richiesta di permesso di costruire ed ultimate e cedute prima dell'agibilità complessiva.

**** Possibilità di parziale monetizzazione
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DISTRETTO URBANISTICO  4

 denominazione area e numero d'ordine 4 R 5.1 4 R 5.2 4 R 5.3 4 R 5.4 4 R 5.5 4 R 5.6 4 R 5.7 4 R 5.8

 superficie territoriale mq 1.850 3.197 8.933 5.640 920 1.050 2.750 4.557

 superficie destinata alla viabilità mq / 684 466 / / / / /

 aree inedificabili mq / / / / / / / /

 spazi pubblici previsti tipo A mq / / / / / / / /

tipo B mq / / / / / / / /

tipo C mq / / / / / / / /

tipo D mq 200 / 2.597 1.225 / 300 614 300

(A) (A)

 totale spazi pubblici previsti mq 200 / 2.597 1.225 / 300 614 300

 superficie fondiaria complessiva mq 1.650 2.513 5.870 4.415 920 750 2.136 4.257

 superficie fondiaria compromessa mq / / / / / / / /

 superficie fondiaria libera mq 1.650 2.513 5.870 4.415 920 750 2.136 4.257

 volume complessivo esistente mc / / / / / / / /

 densità fondiaria esistente mc/mq / / / / / / / /

 densità fondiaria prevista mc/mq / / / / / / / /

 s.u.l. in progetto mq 432 728 1.935 1.128 345 280 596 911

 volume in progetto mc 1.295 2.078 5.806 3.384 1.036 840 1.787 2.734

 totale volume realizzabile in zona mc 1.295 2.078 5.806 3.384 1.036 840 1.787 2.734

 capacità residenziale attualeabit. perman. / / / / / / / /

turistica reale / / / / / / / /

turistica teorica / / / / / / / /

in posti letto alberghieri / / / / / / / /

 capacità residenziale aggiuntiva 14 23 65 37 11 9 17 30

 capac. res. compl. teorica prevista 14 23 65 37 11 9 17 30

 densità territoriale prevista mc/mq 0,7 0,65 0,65 0,6 1,13 0,8 0,65 0,6

 destinazione (rif. norme di attuazione) 10 10 10 10 10 10 10 10

 rapporto di copertura % 35 35 35 35 35 35 35 35

 altezza massima ml 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5

 numero piani fuori terra n° 2 2 2 2 2 2 2 2

 modalità di intervento C.C. C.C. C.C. C.C. C.C. C.C. C.C. C.C.

 rif. prescrizioni norme di attuazioneart. 15 15 15 15 15 15 15 15

presenza normativa speciale * * *
CLASSI DI IDONEITA' I I I I I I I I

all'utilizazione urbanistica

Aree pericolose / / / / / / / / 
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DISTRETTO URBANISTICO  4

 denominazione area e numero d'ordine 4 R 5.9 4 R 5.10 4 R 5.12 4 R 5.13 4 R 5.14 4 R 5.15 4 R 5.17 4 R 5.18 4 R5.19 

 superficie territoriale mq 2.920 18.270 3.005 2.950 1.600 1.000 2.692 1.050 2.543

 superficie destinata alla viabilità mq 464 2.894 / 262 / / 332 / 290

 aree inedificabili mq 52 / / / / / / / /

 spazi pubblici previsti tipo A mq / / / / / / / / /

tipo B mq / / / / / / / / /

tipo C mq / 1.330 / / / / / / /

tipo D mq / 500 415 437 / / 400 300 425

 totale spazi pubblici previsti mq / 1.830 415 437 / / 400 300 425

 superficie fondiaria complessiva mq 2.404 13.546 2.590 2.251 1.600 1.000 1.960 750 1.828

 superficie fondiaria compromessa mq / / / / 720 / / / /

 superficie fondiaria libera mq 2.404 13.546 2.590 2.251 880 1.000 1.960 750 1.828

 volume complessivo esistente mc / / / / 720 / / / /

 densità fondiaria esistente mc/mq / / / / 1 / / / /

 densità fondiaria prevista mc/mq 0,85 / / / 1 0,8 / / /

 s.u.l. in progetto mq 681 3.761 701 688 293 267 583 350 589

 volume in progetto mc 2.043 11.282 2.104 2.065 880 800 1.750 1.050 1.526

 totale volume realizzabile in zona mc 2.043 11.282 2.104 2.065 1.600 800 1.750 1.050 1.526

 capacità residenziale attualeabit. perman. / / / / 3 / / / /

turistica reale / / / / / / / / /

turistica teorica / / / / / / / / /

in posti letto alberghieri / / / / / / / / /

 capacità residenziale aggiuntiva 23 125 23 23 10 9 19 11 17

 capac. res. compl. teorica prevista 23 125 23 23 13 9 19 11 17

 densità territoriale prevista mc/mq / 0,6 0,7 0,7 / / 0,65 1 0,6

 destinazione (rif. norme di attuazione) 10 10 10 10 10 10 10 10 10

 rapporto di copertura % 35 35 35 35 35 35 35 35 40

 altezza massima ml 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5 10

 numero piani fuori terra n° 2 2 2 2 2 2 2 2 3

 modalità di intervento C.S. C.C. C.C. C.C. C.S. C.S. C.C. C.C. S.U.E.

 rif. prescrizioni norme di attuazioneart. 15 15 15 15 15 15 15 15 15

presenza normativa speciale * * * * *
CLASSI DI IDONEITA' I I I I I I I I I

all'utilizazione urbanistica

Aree pericolose / / / / / / / / / 
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DISTRETTO URBANISTICO  4

 denominazione area e numero d'ordine
4 R6.1.1 

a
4 R6.1.2

4 R6.1.1 

b

4 R6.1.1 

c

 superficie territoriale mq 7.608 51.387 2.384 1.923

 superficie destinata alla viabilità mq 2.257 4.911 447 174

 aree inedificabili mq 116 / 146 /

 spazi pubblici previsti tipo A mq / / / /

tipo B mq / / / /

tipo C mq 670 3.377 195 240

tipo D mq 355 532 65 80

 totale spazi pubblici previsti mq 1.060 3.909 260 320

 superficie fondiaria complessiva mq 3.978 42.567 1.531 1.429

 superficie fondiaria compromessa mq 0 2.513 777 /

 superficie fondiaria libera mq 3.978 40.054 754 1.429

 volume complessivo esistente mc 0 1.188 972 0

 densità fondiaria esistente mc/mq / / / /

 densità fondiaria prevista mc/mq / / / /

 s.u.l. in progetto mq 1.588 8.168 73 472

 volume in progetto mc 4.765 24.506 220 1.417

 totale volume realizzabile in zona mc 4.765 25.694 1.192 1.417

 capacità residenziale attualeabit. perman. / 13 11 /

turistica reale / / / /

turistica teorica / / / /

in posti letto alberghieri / / / /

 capacità residenziale aggiuntiva 53 272 2 16

 capac. res. compl. teorica prevista 53 285 13 16

 densità territoriale prevista mc/mq 0,6263 0,5 0,5 0,7368

 destinazione (rif. norme di attuazione) 10 10 10 10

 rapporto di copertura % 35 35 35 35

 altezza massima ml 7,5 7,5 7,5 7,5

 numero piani fuori terra n° 2 2 2 2

 modalità di intervento S.U.E. S.U.E. S.U.E. S.U.E.

 rif. prescrizioni norme di attuazioneart. 15 15 15 15

presenza normativa speciale * *
CLASSI DI IDONEITA' I I I I

all'utilizazione urbanistica

Aree pericolose / / / / 
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DISTRETTO URBANISTICO  4

 denominazione area e numero d'ordine 4 P 1.1 4 P 1.2 4 P 1.3 4 P 1.4 4 P 1.5

 superficie territoriale mq 52.800 21.377 5.450 2.800 22.640

 superficie destinata alla viabilità mq / 1.534 / / 3.020

 aree inedificabili mq / / / / /

 spazi pubblici - parcheggi mq 4.800 1.804 495 / 555

 spazi pubblici - verde mq / / / / 400

 totale spazi pubblici mq 4.800 1.804 495 / 955

 superficie fondiaria mq 48.000 18.039 4.955 2.800 18.665

 superficie coperta esistente mq 20.005 10.013 1.100 730 3.850

 superficie utile lorda esistente mq 21.100 10.013 1.100 1.130 5.600

 rapporto di copertura in progetto mq/mq 0,65 0,7 0,5 0,5 0,5

 utilizzazione territoriale in progettomq/mq / / / / /

 utilizzazione fondiaria in progettomq/mq 0,75 0,75 0,75 0,75 0,75

 superficie utile lorda in progetto mq 36.000 13.529 3.716 2.100 13.998

 modalità di intervento C.S. C.S. C.S. C.S. C.S.

 numero piani fuori terra n° 2 2 2 2 2

 altezza fuori terra mt 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5

presenza normativa speciale * * *
CLASSI DI IDONEITA' I I I I I

all'utilizazione urbanistica

Aree pericolose / / / / / 
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DISTRETTO URBANISTICO  4

 denominazione area e numero d'ordine
4 T 1.1       

COM

4 T 1.2       

COM

4 T 1.3       

COM

4 T 1.4       

COM

 superficie territoriale mq 3.627 3.680 5.100 3.630

 superficie destinata alla viabilità mq 319 / / /

 aree inedificabili mq / / / /

 spazi pubblici - parcheggi mq / 1) 2.865 1178 1)

 spazi pubblici - verde mq / 1) / 1000 1)

 totale spazi pubblici mq / 1) 2.865 2178 1)

 superficie fondiaria mq 3.308 / 2.235 1.452

 superficie coperta esistente mq 1.427 1.100 160 700

 superficie utile lorda esistente mq 1.607 1.100 420 2.150

 rapporto di copertura in progetto mq/mq es 0,5 0,7 0,6

 utilizzazione territoriale in progettomq/mq 0,6 0,68 0,4 0,6

 utilizzazione fondiaria in progettomq/mq / / / /

 superficie utile lorda in progetto mq / 2.502 2.040 2.178

 modalità di intervento C.C. C.S. C.C. C.C.

 numero piani fuori terra n° 2 2 2 3

 altezza fuori terra mt 7,5 8 8 10

presenza normativa speciale * *
CLASSI DI IDONEITA' I I I I

all'utilizazione urbanistica

Aree pericolose / / / / 

1) La dotazione di spazi pubblici dovrà essere reperita in base al tipo di attività  commerciale insediata.
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DISTRETTO URBANISTICO  5

 denominazione area e numero d'ordine 5 R 4 5 R 4.1 5 R 4.2

 superficie territoriale mq 171.288 758 737

 superficie destinata alla viabilità mq 32.393 / /

 aree inedificabili mq 14.335 / /

 spazi pubblici previsti tipo A mq / / /

tipo B mq 87 / /

tipo C mq 22.751 / /

tipo D mq 10.321 / /

 totale spazi pubblici previsti mq 33.159 / / 

 superficie fondiaria complessiva mq 91.401 758 737

 superficie fondiaria compromessa mq 90.151 758 737

 superficie fondiaria libera mq 1.250 / /

 volume complessivo esistente mc 92.346 576 1.078

 densità fondiaria esistente mc/mq 1 / /

 densità fondiaria prevista mc/mq 0,8 1,2 1,8

 s.u.l. in progetto mq 333 111 83

 volume in progetto mc 1.000 334 249

 totale volume realizzabile in zona mc 93.346 910 1.327

 capacità residenziale attualeabit. perman. 486 6 12

turistica reale / / /

turistica teorica / / /

in posti letto alberghieri / / /

 capacità residenziale aggiuntiva 11 4 3

 capac. res. compl. teorica prevista 497 10 15

 densità territoriale prevista mc/mq / / /

 destinazione (rif. norme di attuazione) 10 10 10

 rapporto di copertura % 40 40 40

 altezza massima ml 10 7,5 max esist

 numero piani fuori terra n° 3 2 /

 modalità di intervento C.S. C.S. C.S.

 rif. prescrizioni norme di attuazioneart. 14 14 14

presenza normativa speciale * * * *
CLASSI DI IDONEITA' II   III II II

all'utilizazione urbanistica IIIa IIIb1

IIIb2

Aree pericolose EmA  EbA EmA EmA

Fq. 9/13

3*

3* intervento subordinato alla completa osservanza delle specifiche idrogeologiche della scheda n°4 allegata alla Relazione 

geologico-tecnica integrativa ai sensi 3^ fase C.P.R.G. 7/LAP/96
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DISTRETTO URBANISTICO  5

 denominazione area e numero d'ordine
5 T.1.1 

COM

 superficie territoriale mq 5.200

 superficie destinata alla viabilità mq /

 aree inedificabili mq /

 spazi pubblici - parcheggi mq 2.730

 spazi pubblici - verde mq /

 totale spazi pubblici mq 2.730

 superficie fondiaria mq 2.470

 superficie coperta esistente mq 2.000

 superficie utile lorda esistente mq 2.200

 rapporto di copertura in progetto mq/mq es.

 utilizzazione territoriale in progettomq/mq /

 utilizzazione fondiaria in progettomq/mq es.

 superficie utile lorda in progetto mq es.

 modalità di intervento C.S.

 numero piani fuori terra n° es.

 altezza fuori terra mt es.

presenza normativa speciale *
CLASSI DI IDONEITA' IIIb2

all'utilizazione urbanistica

Aree pericolose EbA
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DISTRETTO URBANISTICO  6

 denominazione area e numero d'ordine 6 P 1.1 6 P 1.2 6 P 1.3 6 P 1.4 6 P 1.5
6 P1.6   

6P1.6.1
6 P 2.1

 superficie territoriale mq 102.240 36.890 63.823 31.637 8.723 212575 31.607

 superficie destinata alla viabilità mq 6.443 2.922 2.883 94 / / 2.361

 aree inedificabili mq 558 279 1.318 / / / 3.089

 spazi pubblici - parcheggi mq 8.418 6.757 8.936 1.197 / / 3.089

 spazi pubblici - verde mq / / / / / / 1.171

 totale spazi pubblici mq 8.418 6.757 8.936 1.197 / / 6.321

 superficie fondiaria mq 86.821 26.932 50.686 30.346 8.723 212575 19.836

 superficie coperta esistente mq 32.800 8.800 20.700 7.380 1.550 34.000 /

 superficie utile lorda esistente mq 35.200 10.000 22.900 7.680 1.700 36.000 /

 rapporto di copertura in progetto mq/mq 0,5 0,5 0,5 0,5 0,5 0,5 0,5

 utilizzazione territoriale in progettomq/mq / / / / / / /

 utilizzazione fondiaria in progettomq/mq 0,75 0,75 0,75 0,75 0,75 0,5 0,75

 superficie utile lorda in progetto mq 65.116 20.199 38.014 22.760 6.542 106287 14.877

 modalità di intervento C.S. C.S. C.S. C.S. C.S. C.S. C.C.

 numero piani fuori terra n° 2 2 2 2 2 2 2

 altezza fuori terra mt 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5

presenza normativa speciale * * *
CLASSI DI IDONEITA' I   II I I  II II  IIIa II  IIIa I

all'utilizazione urbanistica IIIa IIIb2 IIIb2

Aree pericolose EmA / / EmA EmA /

EbA EbA EbA

3** 3** 3**

*  Le aree pubbliche sono soddisfatte dai servizi nel D.U. 5

    La capacità edificatoria consentita è subordinata alle prescrizioni normative di cui all'art. 37 delle N. di A.

    (Con la variante 2008 il c. 13 dell'art. 37 è stato riscritto con pari contenuto al c. 6.2 dell'art. 17) 
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DISTRETTO URBANISTICO  7

 denominazione area e numero d'ordine 7 R 4 7 R 5.1 7 R 5.2 7 R 5.3 7 R 5.4 7 R 5.5 7 R 5.6

 superficie territoriale mq 220.469 2.376 3.375 3.974 4.665 4.127

 superficie destinata alla viabilità mq 16.570 48 / / / 264

 aree inedificabili mq 15.638 / / 270 / /

 spazi pubblici previsti tipo A mq / / / / / /

tipo B mq 154 / / / / /

tipo C mq 4.092 / / / / /

tipo D mq 1.463 / / / 150 /

 totale spazi pubblici previsti mq 5.709 / / / 150 / 

 superficie fondiaria complessiva mq 182.552 2.328 3.375 3.704 4.515 3.863

 superficie fondiaria compromessa mq 180.399 / 1.050 / / /

 superficie fondiaria libera mq 2.153 2.328 2.325 3.704 4.515 3.863

 volume complessivo esistente mc 143.614 / 630 / / /

 densità fondiaria esistente mc/mq 0,8 / 0,6 / / /

 densità fondiaria prevista mc/mq 0,8 0,6 0,6 0,61 / 0,8

 s.u.l. in progetto mq 574 466 465 753 778 1.030

 volume in progetto mc 1.722 1.397 1.395 2.259 2.333 3.090

 totale volume realizzabile in zona mc 145.336 1.397 2.259 2.333 3.090

 capacità residenziale attualeabit. perman. 440 / 5 / / /

turistica reale / / / / / /

turistica teorica / / / / / /

in posti letto alberghieri / / / / / /

 capacità residenziale aggiuntiva 19 15 15 25 26 33

 capac. res. compl. teorica prevista 459 15 20 25 26 33

 densità territoriale prevista mc/mq / / / / 0,5 /

 destinazione (rif. norme di attuazione) 10 10 10 10 10 10

 rapporto di copertura % 40 35 35 35 35 35

 altezza massima ml 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5

 numero piani fuori terra n° 2 2 2 2 2 2

 modalità di intervento C.S. C.C. C.S. C.S. C.C. C.S.

 rif. prescrizioni norme di attuazioneart. 14 15 15 15 15 15

presenza normativa speciale * * * * *
CLASSI DI IDONEITA' I   II I I I I I

all'utilizazione urbanistica

Aree pericolose / / / / / / 
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DISTRETTO URBANISTICO  7

 denominazione area e numero d'ordine 7 R 5.7 7 R 5.8 7 R 5.9 7R5.10.1 7 R 5.11 7 R5.12

 superficie territoriale mq 3.836 2.980 2.407 5.720 580 2.412

 superficie destinata alla viabilità mq / 460 380 995 / /

 aree inedificabili mq / / / / / /

 spazi pubblici previsti tipo A mq / / / / / /

tipo B mq / / / / / /

tipo C mq / / / 210 / /

tipo D mq / 425 / 706 / /

(A) (A)

 totale spazi pubblici previsti mq / 425 / 916 / /

 superficie fondiaria complessiva mq 3.836 2.095 2.027 3.809 580 2.412

 superficie fondiaria compromessa mq / / 2.027 / 580 /

 superficie fondiaria libera mq 3.836 2.095 / 3.809 / 2.412

 volume complessivo esistente mc / / 1.216 / (.210) /

 densità fondiaria esistente mc/mq / / 0,6 / / /

 densità fondiaria prevista mc/mq 0,5 / 0,75 / 0,6 1,2537

 s.u.l. in progetto mq 639 497 101 953 46 1.008

 volume in progetto mc 1.918 1.490 304 2.860 138 3.024

 totale volume realizzabile in zona mc 1.918 1.490 1.520 2.860 348 3.024

 capacità residenziale attualeabit. perman. / / 13 / 2 /

turistica reale / / / / / /

turistica teorica / / / / / /

in posti letto alberghieri / / / / / /

 capacità residenziale aggiuntiva 21 16 3 26 2 34

 capac. res. compl. teorica prevista 21 16 16 26 4 34

 densità territoriale prevista mc/mq / 0,5 / 0,5 / /

 destinazione (rif. norme di attuazione) 10 10 10 10 10 10

 rapporto di copertura % 35 35 35 35 35 35

 altezza massima ml 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5

 numero piani fuori terra n° 2 2 2 2 2 2

 modalità di intervento C.S. C.C. C.C. C.C. C.S. C.S.

 rif. prescrizioni norme di attuazioneart. 15 15 15 15 15 15

presenza normativa speciale * * *
CLASSI DI IDONEITA' I I I I I I

all'utilizazione urbanistica

Aree pericolose / / / / / / 

174



SU_338_24.xlsx

DISTRETTO URBANISTICO  7

 denominazione area e numero d'ordine 7 P 1.1
7 P 1.1 

vp23a

7 P 1.1 

vp23b
7 P 1.1.c 7 P 1.2 7 P 1.4 7 P 1.5 7 P 1.7 7 P1.7 bis

 superficie territoriale mq 119.807 1.453 1.590 4.450 21.480 19.540 9.923 10.316 10.804

 superficie destinata alla viabilità mq 11.854 / / / 126 202 1.309 3.362 1.220

 aree inedificabili mq / / / / / / / / /

 spazi pubblici - parcheggi mq 10.270 / / 445 1.036 1.820 1.865 100 900

 spazi pubblici - verde mq 1.326 / / / 1.036 / / 890 900

1.820 1.865 990 ***

1.800

17.518 6.749 5.964 ***

7.784

 superficie coperta esistente mq 24.312 656 851 / 5.800 3.800 / / /

 superficie utile lorda esistente mq 25.090 656 927 / 5.800 3.950 / / /

 rapporto di copertura in progetto mq/mq 0,5 0,65 0,75 0,75 0,5 0,65 0,5 0,5 0,6

 utilizzazione territoriale in progettomq/mq / / / / / / / / /

 utilizzazione fondiaria in progettomq/mq 0,75 0,75 0,83 0,75 0,75 0,75 0,75 0,75 0,75

 superficie utile lorda in progetto mq 72.268 200 400 3.004 14.462 13.138 5.062 4.473 5.838

 modalità di intervento C.S. PC PC PC C.S. C.S. C.C. ** **

 numero piani fuori terra n° 2 2 2 2 2 2 2 2 2

 altezza fuori terra mt 7,50 7,50 7,50 7,50 7,50 7,50 7,50 7,50 7,50

presenza normativa speciale * * * * *
CLASSI DI IDONEITA' I I I I I I I I I

all'utilizazione urbanistica

Aree pericolose / / / / / / / 

*   L'area è oggetto di P.E.C. che si intende richiamato.

** L'area è oggetto di P.E.C. già approvato che dovrà essere adeguato alle nuove previsioni

***In alternativa alla cessione/asservimento ad uso pubblico delle aree destinate a servizi (verde/parcheggio) è 

      ammessa la monetizzazione nel limite massinmo del 50% del totale indicato in tabella; in tal caso la 

       parte monetizzata diventerà superficie fondiaria a tutti gli effetti.

145

1.308 4.0051.43196.357 superficie fondiaria 19.282mq

2.07244511.596 totale spazi pubblici 159mq
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DISTRETTO URBANISTICO  7

 denominazione area e numero d'ordine
7 T1.1 

COM

7 T1.2 

COM

7 T1.3 

COM

7 T1.3 

bis   

COM

7 T1.4 

COM

7 T1.4 

bis   

COM

7 T1.5 

COM

7 T1.3 ter   

COM

 superficie territoriale mq 158.555 21.154 8.315 6.115 29.930 2.770 30.598 1.845

 superficie destinata alla viabilità mq 14.850 1.705 / 437 1.840 / 1.356 /

 aree inedificabili mq / / / / / / / /

1)

 spazi pubblici - parcheggi mq 46.655 3.350 2.332 2.280 / 1.384 8.184

 spazi pubblici - verde mq / / / / / / / /

 totale spazi pubblici mq 46.655 3.350 2.332 2.280 / 1.384 8.184 / 

 superficie fondiaria mq 97.050 16.099 5.983 3.398 28.090 1.386 21.058 1.845

 superficie coperta esistente mq 48.950 5.250 390 / 8.800 / 6.100 655

 superficie utile lorda esistente mq 55.050 6.700 390 / 10.600 / 8.200 922

 rapporto di copertura in progetto mq/mq 0,55 0,5 0,5 0,5 0,5 0,5 0,5 0,5

 utilizzazione territoriale in progettomq/mq / / 0,5 0,5 / / 0,4 0,5

 utilizzazione fondiaria in progettomq/mq 0,75 0,75 / / 0,75 0,75 / /

 superficie utile lorda in progetto mq 72.788 12.074 4.158 3.057 21.068 1.039 14.087 922

 modalità di intervento C.S. C.S. S.U.E. S.U.E. C.S. C.C. P.C.C. C.S.

 numero piani fuori terra n° 2 2 2 2 2 2 2 2

 altezza fuori terra mt 9,00 9,00 9,00 9,00 9,00 9,00 9,00 9,00

presenza normativa speciale * *
CLASSI DI IDONEITA' I I I I I I I I

all'utilizazione urbanistica

Aree pericolose / / / / / / / / 

1) Oltre alla dotazione di 46.655 mq. si prevedono ulteriori 11.630 mq. di parcheggio soprelevato su struttura.

/
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DISTRETTO URBANISTICO  7

 denominazione area e numero d'ordine
7 T1.5 

bisCOM

7 T1.6 

COM

7 T1.7 

COM

7 T1.8   

COM

7 T2.1 

COM

7 T2.2 

COM

7 T1.7 
bisCOM

7 T1.9 
COM

 superficie territoriale mq 5.405 15.684 12.010 10.745 19.642 3.405 4.188 6.237

 superficie destinata alla viabilità mq 368 147 / / 1.351 246 217 1.100

 aree inedificabili mq / / / / / / / /

1.762+

 spazi pubblici - parcheggi mq 2.643 2.939 2.847 2.245 4.922 828 993 540

 spazi pubblici - verde mq / / / / 4.585 / / /

(A) (A) 1.762+

 totale spazi pubblici mq 2.643 2.939 2.847 2.245 9.507 828 993 540

 superficie fondiaria mq 2.394 12.598 9.163 8.500 8.784 2.331 2.978 2.835

 superficie coperta esistente mq / 5.350 2.400 2.000 / / / 2.062

 superficie utile lorda esistente mq / 7.100 3.900 4.500 / / / 2.634

 rapporto di copertura in progetto mq/mq 0,6 0,5 0,4 0,5 0,65 0,65 0,4 0,4

 utilizzazione territoriale in progettomq/mq 0,4 / / 0,88 0,5 0,5 / /

 utilizzazione fondiaria in progettomq/mq / 0,7 0,6 / / / 0,6 0,5

 superficie utile lorda in progetto mq 2.162 8.824 5.498 9.450 9.821 1.702 1.787 1.418

 modalità di intervento S.U.E. C.C. C.C. C.C. S.U.E. C.C. C.C. C.C.

 numero piani fuori terra n° 2 2 2 3 2 2 2 2

 altezza fuori terra mt 9,00 9,00 9,00 12,00 9,00 9,00 9,00 9,00

presenza normativa speciale * * * * *
CLASSI DI IDONEITA' I I I I I I I I

all'utilizazione urbanistica

Aree pericolose / / / / / / / / 

177



SU_338_24.xlsx

DISTRETTO URBANISTICO  7

 denominazione area e numero d'ordine
7 T2.4 

COM

7 T2.1 

RIC

 superficie territoriale mq 28.816 15.480

 superficie destinata alla viabilità mq 3.956 210

 aree inedificabili mq / /

 spazi pubblici - parcheggi mq 7.080 2.100

 spazi pubblici - verde mq / /

(A)

 totale spazi pubblici mq 7.080 2.100

 superficie fondiaria mq 17.780 13.170

 superficie coperta esistente mq 390 /

 superficie utile lorda esistente mq / /

 rapporto di copertura in progetto mq/mq 0,7 0,5

 utilizzazione territoriale in progettomq/mq 0,5 0,51

 utilizzazione fondiaria in progettomq/mq / /

 superficie utile lorda in progetto mq 14.408 7.968

 modalità di intervento S.U.E. S.U.E.

 numero piani fuori terra n° 2 3

  (1)

 altezza fuori terra mt 9,00 10,50  

presenza normativa speciale * * *
CLASSI DI IDONEITA' I I   II

all'utilizazione urbanistica

Aree pericolose / / 

 (1) riferita a Via Vecchia di Cuneo
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DISTRETTO URBANISTICO  BEGUDA

 denominazione area e numero d'ordine B R 2 B R 4 B R 5.1 B R 5.2 B R 5.3 B R 5.4 B R 5.5 B R 5.2.1

 superficie territoriale mq 9.930 110.613 2.790 6.293 958 2.094 3.040

 superficie destinata alla viabilità mq 520 8.809 / 147 / / /

 aree inedificabili mq / 3.844 / 1.983 / 553 /

 spazi pubblici previsti tipo A mq / / / / / / /

tipo B mq 72 3.512 / / / / /

tipo C mq / 1.241 / 2.239 / / 337

tipo D mq / 1.326 936 / / 89 82

(A) (A)

 totale spazi pubblici previsti mq 72 6.079 936 2.239 / 89 419

 superficie fondiaria complessiva mq 9.338 91.881 1.854 1.924 958 1.452 2.621

 superficie fondiaria compromessa mq 9.338 83.042 / / / / /

 superficie fondiaria libera mq / 8.839 1.854 1.924 958 1.452 2.621

 volume complessivo esistente mc 12.000 69.900 / / / / /

 densità fondiaria esistente mc/mq 1,2 0,84 / / / / /

 densità fondiaria prevista mc/mq / 0,8 / 0,7 0,7 / /

 s.u.l. in progetto mq / 2.357 465 449 224 349 507

 volume in progetto mc / 7.071 1.395 1.347 671 1.047 1.520

 totale volume realizzabile in zona mc 12.000 76.971 1.395 1.347 671 1.047 1.520

 capacità residenziale attualeabit. perman. 49 278 / / / / /

turistica reale / / / / / / /

turistica teorica / / / / / / /

in posti letto alberghieri / / / / / / /

 capacità residenziale aggiuntiva / 79 16 15 7 11 17

 capac. res. compl. teorica prevista 49 357 16 15 7 11 17

 densità territoriale prevista mc/mq / / 0,5 / / 0,5 0,5

 destinazione (rif. norme di attuazione) 10 10 10 10 10 10 10

 rapporto di copertura % es. 40 35 35 35 35 35

 altezza massima ml es. 10 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5

 numero piani fuori terra n° es. 3 2 2 2 2 2

 modalità di intervento C.S. C.S. C.C. C.S. C.S. C.C. S.U.E.

 rif. prescrizioni norme di attuazioneart. 12 14 15 15 15 15 15

presenza normativa speciale * * *
CLASSI DI IDONEITA' II I   II II II  IIIa I   II I II

all'utilizazione urbanistica IIIa IIIb1 IIIb1

Aree pericolose EmA CS EmA CS EmA CS EmA CS EmA / EmA CS

EbL EbL

3**

3** intervento subordinato alla completa osservanza delle specifiche idrogeologiche della scheda n°11 allegata alla 

Relazione geologico-tecnica integrativa ai sensi 3^ fase C.P.R.G. 7/LAP/96
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DISTRETTO URBANISTICO  BEGUDA

 denominazione area e numero d'ordine B R 5.6 B R 6.1 B R 6.2 B R 6.3 B R 6.4 B R 6.5

 superficie territoriale mq 959 6.114 5.691 7.412 3.175 3.332

 superficie destinata alla viabilità mq / 443 564 125 528 /

 aree inedificabili mq / / / / / /

 spazi pubblici previsti tipo A mq / / / / / /

tipo B mq / / / / / /

tipo C mq / / / 2.065 275 /

tipo D mq / 537 668 240 / 330
(A) (A)

 totale spazi pubblici previsti mq / 537 668 2.305 275 330

 superficie fondiaria complessiva mq 959 5.134 4.459 4.982 2.372 3.002

 superficie fondiaria compromessa mq / / / / / /

 superficie fondiaria libera mq 959 5.134 4.459 4.982 2.372 3.002

 volume complessivo esistente mc / / / / / /

 densità fondiaria esistente mc/mq / / / / / /

 densità fondiaria prevista mc/mq 0,7 / / / / /

 s.u.l. in progetto mq 224 1.121 1.138 1.000 511 666

 volume in progetto mc 671 3.363 3.415 3.002 1.534 1.999

 totale volume realizzabile in zona mc 671 3.363 3.415 3.002 1.534 1.999

 capacità residenziale attualeabit. perman. / / / / / /

turistica reale / / / / / /

turistica teorica / / / / / /

in posti letto alberghieri / / / / / /

 capacità residenziale aggiuntiva 7 37 38 33 17 22

 capac. res. compl. teorica prevista 7 37 38 33 17 22

 densità territoriale prevista mc/mq / 0,55 0,6 0,405 0,483 0,6

 destinazione (rif. norme di attuazione) 10 10 10 10 10 10

 rapporto di copertura % 35 35 35 40 35 35

 altezza massima ml 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5

 numero piani fuori terra n° 2 2 2 2 2 2

 modalità di intervento C.S. C.C. C.C. S.U.E. C.C. C.C.

 rif. prescrizioni norme di attuazioneart. 15 15 15 15 15 15

presenza normativa speciale * * * * * *
CLASSI DI IDONEITA' I II II II  IIIa II II

all'utilizazione urbanistica

Aree pericolose / EmA CS EmA EmA CS EmA EmA

3**

3** intervento subordinato alla completa osservanza delle specifiche idrogeologiche della scheda n°12 allegata alla 

Relazione geologico-tecnica integrativa ai sensi 3^ fase C.P.R.G. 7/LAP/96
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DISTRETTO URBANISTICO  BEGUDA

 denominazione area e numero d'ordine B P 1.1 B P 1.2

 superficie territoriale mq 57.685 7.225

 superficie destinata alla viabilità mq 4.390 /

 aree inedificabili mq / /

 spazi pubblici - parcheggi mq 5.725 665

 spazi pubblici - verde mq / /

 totale spazi pubblici mq 5.725 665

 superficie fondiaria mq 47.570 6.560

 superficie coperta esistente mq 6.330 /

 superficie utile lorda esistente mq 29.658 /

 rapporto di copertura in progetto mq/mq 0,5 0,5

 utilizzazione territoriale in progettomq/mq / /

 utilizzazione fondiaria in progettomq/mq 0,75 0,75

 superficie utile lorda in progetto mq 35.677 4.920

 modalità di intervento C.C. C.C.

 numero piani fuori terra n° 2 2

 altezza fuori terra mt 7,5 7,5

presenza normativa speciale * *
CLASSI DI IDONEITA' I   II I

all'utilizazione urbanistica IIIa

Aree pericolose / / 
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DISTRETTO URBANISTICO ARADOLO LA BRUNA

 denominazione area e numero d'ordine A R 2 A R 5.1 A R 6.1 A R 6.1.1 A R 6.1.2 A R 6.1.3 A R 5.2 A R 5.3

 superficie territoriale mq 63.771 1.136 2.188 2.042 1.970 360

 superficie destinata alla viabilità mq 1.950 / / / 45 /

 aree inedificabili mq 9.000 / / / / /

 spazi pubblici previsti tipo A mq / / / / / /

tipo B mq / / / / / /

tipo C mq / / 181 170 / /

tipo D mq 870 / 58 54 / /

 totale spazi pubblici previsti mq 870 / 239 224 / / 

 superficie fondiaria complessiva mq 51.951 1.136 1.949 1.818 1.925 360

 superficie fondiaria compromessa mq 51.951 / / / / /

 superficie fondiaria libera mq / 1.136 1.949 1.818 1.925 360

 volume complessivo esistente mc 30.118 / / / / 140

 densità fondiaria esistente mc/mq 0,57 / / / / /

 densità fondiaria prevista mc/mq / 0,8 / / 0,21 1,18

 s.u.l. in progetto mq / 303 292 272 135 96

 volume in progetto mc / 909 875 817 404 288

 totale volume realizzabile in zona mc 30.400 909 875 817 404 428

 capacità residenziale attualeabit. perman. 201 / / / / /

turistica reale / / / / / /

turistica teorica / / / / / /

in posti letto alberghieri / / / / / /

 capacità residenziale aggiuntiva 0 10 9 9 4 5

 capac. res. compl. teorica prevista 201 10 9 9 4 5

 densità territoriale prevista mc/mq / / 0,4 0,4 / /

 destinazione (rif. norme di attuazione) 10 10 10 10 10 10

 rapporto di copertura % es. 35 35 35 35 35

 altezza massima ml es. 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5

 numero piani fuori terra n° es. 2 2 2 2 2

 modalità di intervento C.S. C.S. C.C. C.C. C.S. C.S.

 rif. prescrizioni norme di attuazioneart. 12 15 15   37 15   37 15 15

presenza normativa speciale * * *
CLASSI DI IDONEITA' II   IIIa II II II II II

all'utilizazione urbanistica

Aree pericolose EeA / Fq. 9/6 Fq. 9/6 / /
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DISTRETTO URBANISTICO ARADOLO LA BRUNA

 denominazione area e numero d'ordine A R 4.1 A R 5.5

 superficie territoriale mq 3.087 2.135

 superficie destinata alla viabilità mq / /

 aree inedificabili mq / /

 spazi pubblici previsti tipo A mq / /

tipo B mq / /

tipo C mq / /

tipo D mq / /

 totale spazi pubblici previsti mq / / 

 superficie fondiaria complessiva mq 3.087 2.135

 superficie fondiaria compromessa mq 3.087 /

 superficie fondiaria libera mq / 2.135

 volume complessivo esistente mc esist. /

 densità fondiaria esistente mc/mq esist. /

 densità fondiaria prevista mc/mq 0,21

 s.u.l. in progetto mq esist. 149

 volume in progetto mc 448

 totale volume realizzabile in zona mc esist. 448

 capacità residenziale attualeabit. perman. / /

turistica reale / /

turistica teorica / /

in posti letto alberghieri / /

 capacità residenziale aggiuntiva / 5

 capac. res. compl. teorica prevista / 5

 densità territoriale prevista mc/mq / /

 destinazione (rif. norme di attuazione) 10 10

 rapporto di copertura % 35 35

 altezza massima ml 7,5 7,5

 numero piani fuori terra n° 2 2

 modalità di intervento C.S. C.S.

 rif. prescrizioni norme di attuazioneart. 14 15

presenza normativa speciale * *
CLASSI DI IDONEITA' II II

all'utilizazione urbanistica

Aree pericolose / /
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DISTRETTO URBANISTICO ARADOLO LA BRUNA

 denominazione area e numero d'ordine
A T 1.1 

RIC

 superficie territoriale mq 3.903

 superficie destinata alla viabilità mq /

 aree inedificabili mq /

 spazi pubblici - parcheggi mq 980

 spazi pubblici - verde mq /

 totale spazi pubblici mq 980

 superficie fondiaria mq 2.923

 superficie coperta esistente mq 940

 superficie utile lorda esistente mq 1.350

 rapporto di copertura in progetto mq/mq 0,35

 utilizzazione territoriale in progettomq/mq /

 utilizzazione fondiaria in progettomq/mq 0,5

 superficie utile lorda in progetto mq 1.462

 modalità di intervento C.S.

 numero piani fuori terra n° 2

 altezza fuori terra mt 7,5

presenza normativa speciale *
CLASSI DI IDONEITA' II

all'utilizazione urbanistica

Aree pericolose / 
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DISTRETTO URBANISTICO  TETTO MIOLA

 denominazione area e numero d'ordine M R 2 M R 4 M R 5.1 M R 5.2 M R 5.3
MR 5.3 

vp23

 superficie territoriale mq 4.800 8.224 728 586 3.432 1.250

 superficie destinata alla viabilità mq 180 300 / / /

 aree inedificabili mq / 410 / / /

 spazi pubblici previsti tipo A mq / / / / /

tipo B mq / / / / /

tipo C mq / / / / /

tipo D mq / 156 / / /

 totale spazi pubblici previsti mq / 156 / / / 

 superficie fondiaria complessiva mq 4.620 7.358 728 586 3.432 1.250

 superficie fondiaria compromessa mq 4.620 6.478 / / /

 superficie fondiaria libera mq / 880 728 586 3.432 1.250

 volume complessivo esistente mc 6.700 5.182 / / /

 densità fondiaria esistente mc/mq 1,4 0,8 / / /

 densità fondiaria prevista mc/mq / 0,8 0,7 0,8 0,8 0,4

 s.u.l. in progetto mq 235 510 156 1.248 166

 volume in progetto mc / 704 510 469 3.745 500

 totale volume realizzabile in zona mc 6.700 5.886 / 469 3.745 500

 capacità residenziale attualeabit. perman. 9 20 / / /

turistica reale / / / / /

turistica teorica / / / / /

in posti letto alberghieri / / / / /

 capacità residenziale aggiuntiva / 8 5 5 41 5

 capac. res. compl. teorica prevista 9 28 5 5 41 5

 densità territoriale prevista mc/mq / / / / /

 destinazione (rif. norme di attuazione) 10 10 10 10 10 10

 rapporto di copertura % es. 40 40 35 35 35

 altezza massima ml es. 10 7,5 7,5 7,5 7,5

 numero piani fuori terra n° es. 3 2 2 2 2

 modalità di intervento C.S. C.S. C.S. C.S. C.S. PC

 rif. prescrizioni norme di attuazioneart. 12 14 15 15 15 15

presenza normativa speciale * * * *

CLASSI DI IDONEITA' II   IIIa II   IIIa II II II

all'utilizazione urbanistica IIIb1 IIIb1 IIIb1 II

Aree pericolose EeL CS  Eel 3** / / 

3** intervento subordinato alla completa osservanza delle specifiche idrogeologiche della scheda n°13 allegata alla 

Relazione geologico-tecnica integrativa ai sensi 3^ fase C.P.R.G. 7/LAP/96
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 DISTRETTO URBANISTICO  S. ANTONIO

 denominazione area e numero d'ordine S.A. R 2 S.A.R 4
S.A R 

5.1

 superficie territoriale mq 4.000 26.205 608

 superficie destinata alla viabilità mq 180 2.100 /

 aree inedificabili mq / 3.900 /

 spazi pubblici previsti tipo A mq / / /

tipo B mq / 461 /

tipo C mq / 1.127 /

tipo D mq / 611 /

 totale spazi pubblici previsti mq / 2.199 / 

 superficie fondiaria complessiva mq 3.820 18.006 608

 superficie fondiaria compromessa mq 3.820 18.006 /

 superficie fondiaria libera mq / / 608

 volume complessivo esistente mc 6.700 13.560 /

 densità fondiaria esistente mc/mq 1,75 0,8 /

 densità fondiaria prevista mc/mq / 0,8 0,8

 s.u.l. in progetto mq 162

 volume in progetto mc / / 486

 totale volume realizzabile in zona mc 6.700 13.560 486

 capacità residenziale attualeabit. perman. 8 / /

turistica reale / 80 /

turistica teorica / / /

in posti letto alberghieri / / /

 capacità residenziale aggiuntiva / / 5

 capac. res. compl. teorica prevista 8 80 5

 densità territoriale prevista mc/mq / / /

 destinazione (rif. norme di attuazione) 10 10 10

 rapporto di copertura % es. 40 35

 altezza massima ml es. 7,5 7,5

 numero piani fuori terra n° es. 2 2

 modalità di intervento C.S. C.S. C.S.

 rif. prescrizioni norme di attuazioneart. 12 14 15

presenza normativa speciale *
CLASSI DI IDONEITA' II II   IIIa II

all'utilizazione urbanistica IIIa

Aree pericolose / / / 
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FUORI DISTRETTO

 denominazione area e numero d'ordine
F.D.      

P 1.1

F.D.     

P 1.2

F.D.     P 

1.3

F.D.      P 

1.4

F.D.       

P 1.5

F.D.       

P 2.1

 superficie territoriale mq 27.840 28.820 29.300 7.950 15.621 174015

 superficie destinata alla viabilità mq 1.322 / / / / 4.350

 aree inedificabili mq / / / / / /

 spazi pubblici - parcheggi mq / / / / / 17.401

 spazi pubblici - verde mq / / / / / 17.402

 totale spazi pubblici mq / / / / / 34.803

 superficie fondiaria mq 26.518 28.820 29.300 7.950 15.621 134862

 superficie coperta esistente mq 6.115 3.185 9.530 2.330 2.247 /

 superficie utile lorda esistente mq 6.115 3.509 9.530 2.330 3.202 /

 rapporto di copertura in progetto mq/mq 0,65 0,5 0,5 0,5 0,5 0,5

 utilizzazione territoriale in progettomq/mq / / / / / /

 utilizzazione fondiaria in progettomq/mq 0,75 0,75 0,75 0,75 0,75 0,75

 superficie utile lorda in progetto mq 19.888 21.615 21.975 5.962 11.716 101146

 modalità di intervento C.S. C.S. C.S. C.S. C.S. S.U.E.

 numero piani fuori terra n° 2 2 2 2 2 2

 altezza fuori terra mt 12,5 7,5 7,5 7,5 7,5 7,5

presenza normativa speciale * * * *
CLASSI DI IDONEITA' I I II   IIIa I I I

all'utilizazione urbanistica

Aree pericolose / / EeA / / / 

3* 3**

3** intervento subordinato alla completa osservanza delle specifiche idrogeologiche della scheda n°10 allegata alla 

Relazione geologico-tecnica integrativa ai sensi 3^ fase C.P.R.G. 7/LAP/96

3*  intervento subordinato alla completa osservanza delle specifiche idrogeologiche della scheda n°9 allegata alla 

Relazione geologico-tecnica integrativa ai sensi 3^ fase C.P.R.G. 7/LAP/96
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FUORI DISTRETTO

 denominazione area e numero d'ordine
F.D. T 

1.1ASS

F.D. T 

2.1COM

F.D. T 

2.2RIC

 superficie territoriale mq 22.776 2.000 1.900

 superficie destinata alla viabilità mq 727 / /

 aree inedificabili mq / / /

 spazi pubblici - parcheggi mq 1.000 1.000 800

 spazi pubblici - verde mq / / /

 totale spazi pubblici mq 1.000 1.000 800

 superficie fondiaria mq 21.049 1.000 1.100

 superficie coperta esistente mq 850 560 132

 superficie utile lorda esistente mq 5.100 1.120 260

 rapporto di copertura in progetto mq/mq 0,25 0,7 0,7

 utilizzazione territoriale in progettomq/mq / 0,8 0,6

 utilizzazione fondiaria in progettomq/mq 0,6 / /

 superficie utile lorda in progetto mq 12.629 1.600 1.140

 modalità di intervento C.S. C.C. C.C.

 numero piani fuori terra n° es. 2 2

 altezza fuori terra mt es. 8 8

presenza normativa speciale * *
CLASSI DI IDONEITA' II   IIIa I I

all'utilizazione urbanistica

Aree pericolose / / / 
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 FUORI DISTRETTO 

 denominazione area e numero d'ordine
F.D R.5 

vp23

 superficie territoriale mq 1.440

 superficie destinata alla viabilità mq

 aree inedificabili mq 614

 spazi pubblici previsti tipo A mq

tipo B mq

tipo C mq

tipo D mq

 totale spazi pubblici previsti mq

 superficie fondiaria complessiva mq 1.440

 superficie fondiaria compromessa mq

 superficie fondiaria libera mq 1.440

 volume complessivo esistente mc

 densità fondiaria esistente mc/mq

 densità fondiaria prevista mc/mq 0,8

 s.u.l. in progetto mq

 volume in progetto mc 1.152

 totale volume realizzabile in zona mc

 capacità residenziale attualeabit. perman. 

turistica reale 

turistica teorica 

in posti letto alberghieri 

 capacità residenziale aggiuntiva 12

 capac. res. compl. teorica prevista 12

 densità territoriale prevista mc/mq

 destinazione (rif. norme di attuazione) 10

 rapporto di copertura % 35

 altezza massima ml 7,5

 numero piani fuori terra n° 2

 modalità di intervento PC

 rif. prescrizioni norme di attuazioneart. 15

presenza normativa speciale * *
CLASSI DI IDONEITA' 

all'utilizazione urbanistica 1

Aree pericolose
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